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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

PROGETTO  ESECUTIVO 

COMUNE DI NOLE 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

Riqualificazione centrali termiche degli edifici “Scuola Elementare Sandro Pertini” di via 

Genova n.7 e “Scuola Elementare Padre Giuseppe Picco” di piazza della Resistenza n. 3 nel 

Comune di Nole e adeguamento energetico con realizzazione di nuovo isolamento di tipo “a 

cappotto” nella scuola Sandro Pertini. 

PREMESSA 

Premessa 

L’intervento prevede la riqualificazione e ammodernamento delle centrali termiche delle scuole 

elementari “Sandro Pertini” di via Genova n.7 e “Padre Giuseppe Picco” di Piazza della 

Resistenza n.3 esistenti e site nel Comune di Nole. 

Il progetto prevede l’adeguamento e ammodernamento dell’impianto di riscaldamento dei due 

edifici scolastici esistenti, mediante la sostituzione delle attuali 2 centrali (rispettivamente collocate 

all’interno di ogni edificio) con l’istallazione di un'unica centrale all’interno del piano interrato della 

scuola Padre Giuseppe Picco. 

 

Il progetto prevede l’adeguamento e ammodernamento dell’impianto di riscaldamento dei due 

edifici scolastici esistenti, mediante la sostituzione delle attuali 2 centrali termiche (rispettivamente 

collocate all’interno di ogni edificio) con l’istallazione n. 2 nuove centrali termiche in parallelo 

all’interno del piano interrato della scuola Padre Giuseppe Picco. 

 

L’intervento prevede l’istallazione di nuove caldaie adeguate alle nuove normative impiantistiche 

ed energetiche, che possa servire entrambe gli edifici attraverso un passaggio di condutture sotto 

la sede stradale che divide gli stessi edifici, con l’intento di ottenere un notevole risparmio 

energetico e maggiore funzionalità gestionale. 
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PARTE I – ASPETTI AMMINISTRATIVI E TECNICO-ECONOMICI 

CAPITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1  - Premesse 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori e delle provviste occorrenti per le opere di cui 

all’oggetto. 

L’appalto viene affidato ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto d’appalto, 

dal presente atto integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, 

che l’impresa dichiara di conoscere ed accettare. 

Art. 2  - Definizioni 

Nel seguito si intende: 

Nuovo Codice: D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

Regolamento: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” – articoli ancora in vigore;  

Capitolato Generale: il Capitolato Generale del Ministero dei Lavori Pubblici di cui al Decreto 19 

Aprile 2000, n. 145 – parti non abrogate; 

Capitolato Speciale di Appalto: il Capitolato Speciale dei lavori parte I e parte II, di cui al 

presente testo, di seguito denominato anche C.S.A. 

Committente/Soggetto appaltante: Comune di Nole, via Devesi 14, che conferisce 

all’Appaltatore l’incarico relativo ai lavori oggetto dell’appalto; 

Appaltatore: l’Impresa che, con la firma dei Contratto, si impegna a realizzare i lavori oggetto 

dell’appalto; 

Contraenti o Parti: l’Appaltatore ed il Committente; 

Giorni di calendario o solari: i giorni naturali e consecutivi compresi i sabati, le domeniche e le 

festività riconosciute come tali dallo Stato. Le dizioni "giorni" e "periodi di tempo” avranno il 

significato di giorni di calendario; 

Elaborati Progettuali Esecutivi: l'insieme degli elaborati sviluppati dal Progettista; 

Elaborati Costruttivi: affinamento della Progettazione Esecutiva per adeguamenti alle effettive 

condizioni realizzative e/o alle metodologie esecutive proprie dell’Appaltatore costituita dall'insieme 

degli elaborati sviluppati dall'Appaltatore stesso sulla base del Progetto Esecutivo e poi sottoposti 

all’approvazione del Direttore dei lavori; 
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Responsabile Unico del Procedimento: il rappresentante del Committente delegato alla 

gestione del presente Contratto; 

Responsabile dei Lavori: la persona fisica incaricata dal Committente per l'esecuzione dei 

compiti in materia di sicurezza e salute ai sensi del D.Lgs 81/2008; 

Coordinatore per l’esecuzione: la persona fisica incaricata dal Committente o dal Responsabile 

dei lavori per l'esecuzione dei compiti in materia di sicurezza e salute ai sensi del D.Lgs 81/2008; 

Direttore dei Lavori: la persona fisica designata a svolgere il compito di Direzione Lavori ai sensi 

e per gli effetti della vigente normativa (art. 216 del Nuovo Codice); 

Direttori operativi: gli assistenti del Direttore dei lavori con le funzioni previste all’art. 101 del 

Nuovo Codice; 

Direttore di cantiere: un ingegnere o un architetto iscritto all’Albo professionale con esperienza 

documentata in lavori di tipo analogo designato dall’Appaltatore a rappresentarlo ed a svolgere i 

compiti e ad assumere le responsabilità precisate all’art. "Direzione del cantiere" del presente 

Documento; 

Capo cantiere: il soggetto incaricato dall’Appaltatore quale assistente del Direttore di cantiere 

responsabile per l’esecuzione delle lavorazioni; 

Collaudatore: la persona fisica designata dal Committente e da questo retribuita con l’incarico di 

effettuare i collaudi sia in corso d’opera che finale ai sensi degli artt. da 216 a 238 del D.P.R. 

05.10.2010 n. 207. 

Art. 3  - Oggetto del contratto 

Nell’accettazione del contratto affidatogli dal Committente, l'Appaltatore accetta senza riserva 

alcuna, l'esecuzione dei lavori citati in premessa e specificati nel progetto definitivo - esecutivo. 

Art. 4  - Capitolato speciale d’Appalto 

L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale 

d'appalto, di cui il presente testo riporta le disposizioni generali, integrante il progetto, nonché, 

delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 

quantità delle singole lavorazioni indicate negli atti progettuali relativamente ai lavoro "a corpo", se 

non limitatamente a quanto previsto dall'articolo 27, "Varianti" del presente capitolato. 

Art. 5  - Ammontare dell’appalto 

L'importo definitivo contrattuale è quello risultante dalla determinazione di aggiudicazione. Esso è il 

risultato dell'applicazione dell’offerta dell’Appaltatore sommato agli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

L'importo contrattuale è al netto dell'I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 
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Il contratto è stipulato "a corpo" ai sensi dell’art. 3 comma del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e dell’art. 

43, comma 6 del D.P.R. 05/10/2010 n.207. L'importo complessivo dei lavori resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori. 

Le opere come sopra indicate, sono tutte quelle definite dal progetto a base d'appalto. Il prezzo 

convenuto per i lavori affidati a corpo si intende fisso ed invariabile, è riferito alle opere nel loro 

complesso ed è comprensivo di tutte le opere, lavori ed ogni altro onere, necessari a dare 

compiute a regola d’arte le opere appaltate.  

Il prezzo di appalto si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare l'opera 

finita a perfetta regola d’arte e, pertanto, comprende l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in 

opera di tutti i lavori e le forniture non indicati in progetto ma necessari per la piena funzionalità 

dell’opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle opere. 

L’Appaltatore dà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali 

da lui a tal fine approfonditamente verificati a ritenuti validi, pertanto riconosce che il corrispettivo 

delle opere a corpo, come sopra determinato, remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti che 

l’Appaltatore sosterrà per realizzare l'opera a perfetta regola d’arte, restando a totale carico 

dell’Appaltatore ogni maggiore spesa. 

L’importo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto dall’aggiudicatario 

sull’importo a base di gara per lavori, sommato agli oneri per la sicurezza contrattuali non soggetti 

a ribasso. 

Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

a) Importo dei lavori: 145.700,00 euro (centoquarantamilasettecento/00 euro) 

b) Oneri per la sicurezza: 4.000,00 euro (quattromila/00 euro) 

Art. 6  - Determinazione delle categorie e categoria prevalente 

Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 (articoli ancora in vigore) e in conformità 

all'allegato A al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1. 

Art. 7  - Modalità di stipula del contratto 

L'importo del contratto, stipulato a “corpo”, come determinato in sede di gara, resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verifica sulla base della misura o della quantità della prestazione. 

Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 

unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma successivo. 

I prezzi unitari ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione 

dell'importo complessivo dei lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e 

contabilizzazione di eventuali variazioni ai fini della disciplina delle varianti, addizioni o detrazioni in 

corso d'opera disposti dal Direttore Lavori, qualora ammissibili. 
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I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta 

mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere costituiscono vincolo negoziale 

l'importo degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali nella 

descrizione relativa agli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 

Art. 8  - Normativa applicabile 

L’ appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto, è regolato, per le parti 

ancora in vigore, dalle vigenti normative antimafia, per le parti non abrogate dal D.P.R. 207/2010; 

dal Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture D.lgs. n.50 aprile 2016 n.50 

s.m.i. (di seguito anche “Codice”); è regolato, inoltre, da tutte le leggi statali e regionali, relativi 

regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e conseguenti l’oggetto del presente appalto, che 

l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi 

all'osservanza delle stesse. 

Per l’installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui al D.M. 

22 gennaio 2008, n. 37 s.m.i., l’Appaltatore, l’impresa associata o il subappaltatore devono 

possedere la prescritta abilitazione. 

In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando 

allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati 

secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato 

elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica 

vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Esse sono tenute alla presentazione 

della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti, così come prescritto dal D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37 s.m.i. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio a tutte le 

normative vigenti. 

Art. 9  - Condizioni d’Appalto 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 

tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 

l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità, di poter utilizzare 

materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza 

o meno di acqua, l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze 

generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di 

assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dall' Appaltante. 

L'appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
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apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l'immediata 

esecuzione dei lavori. 

Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche mediante 

la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il direttore di 

cantiere sotto la propria responsabilità, accerterà presso gli Enti interessati (Azienda Elettrica, 

Azienda Telefonica, Azienda del gas, acquedotto, fognatura, etc.) la posizione dei sottoservizi e 

tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi anche 

al fine di ridurre i rischi. 

 

CAPITOLO II – GARANZIE DI ESECUZIONE 

Art. 10  - Garanzie definitive e obblighi assicurativi 

Ai sensi e nel rispetto dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del 

contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità in seguito enunciate, pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di 

servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 

contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini 

e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento 

di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 

più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione 

appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazione 
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appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 

civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 

definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 

in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica 

anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 

svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 

prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 

di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi. 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci 

giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 

dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 

documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 

assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano 

motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del 
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presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale dovrà esser pari a 5.000.000 di 

euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 

o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e deve 

prevedere le seguenti somme: 

partita 1) per le opere: per un importo almeno pari a quello di aggiudicazione 

partita 2) per le opere preesistenti: Euro 500.000,00 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: Euro 100.000,00 

Dovrà eventualmente essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 

di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

CAPITOLO III – CONTRATTO 

Art. 11  - Documenti del contratto 

Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati i documenti del Progetto 

Definitivo - Esecutivo di seguito riportati: 

- Relazione generale      

- Relazione tecnica specialistica impianti meccanici ed elettrici 

- Relazione di calcolo impianti meccanici ed elettrici 

- Piano di manutenzione generale dell’opera e delle sue parti 
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- Relazione tecnica Legge 10 

- Diagnosi energetica 

- Elenco Prezzi Unitari 

- Analisi Prezzi        

- Quadro economico           

- Cronoprogramma           

- Capitolato speciale d’appalto          

- Fascicolo con caratteristiche dell’opera  

- Planimetria di cantiere 

- Piano di sicurezza e coordinamento 

       

Elaborati grafici: 

- IM01 Progetto impianti meccanici Centrale termica 

schema funzionale e planimetria       

- IM02 Progetto impianti meccanici 

Rete generale dorsali termiche      

 1:200 

- IE01 Progetto impianti elettrici Centrale termica – pianta     

- IE02 Progetto impianti elettrici - Schemi unifilari          

- ITU Inquadramento territoriale - urbanistico      

- ITS Scavi           

- AR01 Stato di fatto: piante        

- AR02 Stato di fatto: prospetti e sezioni       

- AR03 Progetto: piante         

- AR04 Progetto: prospetti e sezioni       

- AR05 Demolizioni e nuove costruzioni: piante      

- AR06 Demolizioni e nuove costruzioni: prospetti e sezioni    

- AR07 Dettagli 

- PSC Piano di sicurezza e coordinamento - Planimetria di cantiere 

 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

I documenti elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale e l’Elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Art. 12  - Conoscenza delle norme di appalto 

L'Appaltatore è tenuto a presentare, in sede di gara, una dichiarazione dalla quale risulti la perfetta 

conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto; di tutte le condizioni locali, 
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nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei 

prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata per assumere l'appalto, ivi comprese la natura 

del  suolo e  del  sottosuolo e  la  distanza da  eventuali cave  per  l'approvvigionamento dei  

materiali; l'esistenza di discariche per i rifiuti; la presenza o meno di acqua ecc. 

In conseguenza di quanto sopra egli non potrà accampare riserve o richieste di maggiori compensi 

per circostanze di cui era a perfetta conoscenza. 

Art. 13  - Osservanza delle leggi, regolamenti e norme in materia di appalti 

L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale d'appalto, è regolato da tutte le 

leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, dai regolamenti e 

disposizioni locali (comunali, ecc....) inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di 

opere pubbliche, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente 

impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

Art. 14  - Modalità di esecuzione  

L’Appaltatore, con la sottoscrizione della propria offerta, dà atto, a tutti gli effetti di legge e di 

contratto, che: 

-  ha preso accurata visione del progetto esecutivo posto a base di gara e l’ha ritenuto esauriente e 

tale, quindi, da consentire una ponderata formulazione della propria offerta, che si intende 

comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti dalla corretta esecuzione dei 

lavori e forniture oggetto dell’appalto; 

-  ha preso accurata visione delle opere da eseguire; 

-  ha visitato la località interessata dai lavori e accertandosi di tutte le circostanze generali e 

particolari nonché le condizioni di viabilità e di accesso, che possono influire sulla determinazione 

della propria offerta; 

-  ha valutato nell'offerta tutte le circostanze ed elementi che influiscono sulla fornitura e sul costo 

dei materiali, della manodopera, dei noli e dei trasporti, per fornire le opere a regola d’arte e 

funzionanti; 

-  ha preso atto che gli importi delle opere a corpo posti a base d’asta per l’indizione della gara, 

sono derivati dagli elaborati progettuali allegati ai documenti d’appalto, applicando il prezziario 

della Regione Piemonte – anno 2016 –, oltre ad alcuni nuovi prezzi appositamente formulati; 

-  che i suddetti nuovi prezzi sono stati correttamente formulati per quanto riguarda le quantità e gli 

importi applicati alle singole voci di noli, materiali, manodopera, trasporti, spese generali, utile 

d’impresa; 

-  che tutti i prezzi unitari impiegati per la determinazione dell’importo posto a base di gara sono 

adeguati alla tipologia dei lavori da eseguire, complessivamente remunerativi, comprensivi dei 

costi per la sicurezza ordinari e di ogni altro onere e maggiorazione necessari per realizzare 

l’opera a regola d’arte; 

-  ha preso visione del piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere. 
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L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 

contemplate dal Codice Civile. L’Appaltatore quindi dichiara di avere la possibilità ed i mezzi 

necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le migliori norme e sistemi costruttivi. 

Pertanto l’Appaltatore dichiara di riconoscere il progetto perfettamente attendibile e perfettamente 

eseguibile e, pertanto, di assumersi la totale responsabilità sia del progetto che dell'esecuzione 

dell’opera. 

Art. 15  - Stipulazione del contratto 

La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione 

definitiva ai sensi dell'art. 32 comma 8 del Nuovo Codice, salvo diverso termine previsto nel bando 

o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario 

può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 

caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 

l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 

direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali.  

L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di 

eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o 

cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 

perdita di finanziamenti comunitari. 

La stipula non comunque prima di 35 (trentacinque) giorni prima dell’invio dell’ultima 

comunicazione del provvedimento di aggiudicazione. 

Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme 

previste nel presente Capitolato Speciale. Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel 

termine stabilito, l'Amministrazione appaltante attiverà la procedura per l'incameramento del 

deposito cauzionale provvisorio dandone comunicazione all’Autorità di Vigilanza sui Contratti 

Pubblici. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ai sensi dell’art. 32 

comma 14 del Nuovo Codice, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per 

ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli 

affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 
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o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

Art. 16  - Spese di contratto 

Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei 

documenti e disegni di progetto. 

La liquidazione delle spese di cui sopra è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente dell'ufficio 

presso cui è stato stipulato il contratto. 

Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 17  - Discordanze negli atti di contratto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto allegati al contratto d'appalto, l’Appaltatore ne 

farà oggetto d’immediata segnalazione scritta all’Amministrazione Appaltante, in ogni caso vale la 

soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella 

meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

Art. 18  - Cessione dei crediti 

Per quanto concerne la cessione del credito si fa espressamente riferimento all’art. 106, comma 13 

del Nuovo Codice. 

Art. 19  - Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Nuovo 

Codice. 

Art. 20  - Anticipazioni dell’appaltatore 

Saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 35, comma 18 del Nuovo Codice. Sul valore stimato 

dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 

dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 
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garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del Decreto Legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione 

e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 

La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 

intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 21  - Modalità di erogazione del corrispettivo 

Ai sensi e con le modalità stabilite dall'art.194 e seguenti del D.P.R. 05.10.2010 n° 207 (ancora in 

vigore), all'Appaltatore saranno corrisposti in corso d'opera, pagamenti in acconto, attraverso 

l'emissione di certificati di pagamento a seguito di Stato Avanzamento Lavori (S.A.L.), nella 

fattispecie in numero due parti del corrispettivo al netto del ribasso d'asta e delle ritenute, così 

come previsto per legge, al raggiungimento della quota corrispondente dei lavori eseguiti. 

L’emissione dei certificati di pagamento sono subordinati al rilascio di DURC (documento unico di 

regolarità contributiva) regolari per l’appaltatore e le altre ditte esecutrici e a nulla-osta rilasciato 

dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera. 

Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% per infortuni. 

La rata di saldo verrà invece pagata dopo l'approvazione del collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione e previa dimostrazione da parte dell'Appaltatore, dell'adempimento agli obblighi 

contributivi ed assicurativi. 

I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono pari a termini massimi previsti dal contratto: il 

termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto 

seguiranno quanto ancora in vigore nel D.P.R. 05.10.2010 n° 207. 

Art. 22  - Domicilio dell’Appaltatore 

L'Appaltatore dovrà eleggere, nel contratto, domicilio a tutti gli effetti, presso la sede 

dell'Amministrazione appaltante. 

Ove l'Appaltatore si avvalga della facoltà prevista dall'art. 2 del D.M. 19.04.2000, n° 145, ed elegga 

domicilio presso lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, dovrà 

darne tempestiva comunicazione alla stazione appaltante in modo da consentire di farne espressa 

menzione nel contratto di appalto. 

Art. 23  - Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono riscuotere 

Il Committente effettuerà i pagamenti con le modalità e secondo le norme che regolano la 

contabilità del Committente stesso. 
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L’Appaltatore è tenuto a dichiarare il nominativo della persona autorizzata a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 

preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. 

L'Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente alla firma 

del verbale di cui al primo capoverso del precedente articolo "Domicilio dell'Appaltatore". 

Art. 24  - Stato di avanzamento lavori 

Quando, in relazione alle modalità specificate nel contratto, si deve effettuare il pagamento di una 

rata di acconto, il Direttore dei Lavori redige, nei termini specificati nel contratto, uno stato 

d'avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 

principio dell'appalto sino ad allora ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi 

prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 

5.10.2010 n. 207. 

Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche 

utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, 

riepilogati nel sommario di cui all'articolo 193 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 

Art. 25  - Invariabilità del corrispettivo 

L'importo a base d'appalto, ribassato sulla base dell’offerta dell’Appaltatore, varrà quale prezzo 

contrattuale per l’esecuzione delle attività oggetto del contratto, definite nei minimi particolari per 

consegnare le opere come compiute a regola d’arte. 

Tale prezzo si intende accettato dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a suo 

rischio. Il prezzo a corpo è fisso ed invariabile ed è indipendente da qualsiasi eventualità. 

In particolare con il prezzo convenuto si intendono comprese e compensate: 

-  tutte le spese relative agli oneri di tutte le opere da eseguirsi, nessuna esclusa; 

-  tutte le spese per la fornitura, trasporto e imposte, nessuna eccettuata, indispensabili per dare i 

materiali pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 

-  tutte le spese per lo smaltimento dei manufatti, nessuna esclusa; 

-  tutte le spese per fornire mano d'opera, attrezzi e macchinari idonei all'esecuzione dell'opera nel 

rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro; 

-  tutte le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori 

compresi nell'opera. 

Nessuna richiesta per speciali compensi potrà essere avanzata per sopraggiunte condizioni di 

particolare difficoltà operativa o di approvvigionamento, nell'ambito dei termini stabiliti in contratto. 

E' altresì espressamente esclusa ai lavori di che trattasi l'applicabilità del primo comma dell’art. 

1664 del codice civile, salvo quanto specificato al comma precedente. 
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Art. 26  - Modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia (revisione prezzi e varianti in 

corso d’opera) 

Si applica la disciplina dell’art.106 del D.lgs.n.50/2016: 

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 

dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 

senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 

gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 

condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi 

e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare 

la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni 

di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 

all'articolo 23, comma 7 del Nuovo Codice, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto 

al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture 

stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 

necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 

entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori 

ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o 

una consistente duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 

settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'Amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 

all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le 

predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative 

o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 
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1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera 

a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 

un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti 

inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia 

finalizzato ad eludere l'applicazione del codice; 

3) nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli 

obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi di quanto sopra. Le stazioni appaltanti possono 

stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere 

modificati, oltre a quanto previsto sopra, anche a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, 

senza necessità di una nuova procedura a norma del Nuovo Codice, se il valore della modifica è al 

di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35 del Nuovo Codice; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori 

ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia 

nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del 

contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla 

base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi precedenti, il prezzo aggiornato è il valore di 

riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è 

considerata sostanziale quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 

originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata 

sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 

iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 

ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 

dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti in precedenza. 
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Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle 

disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 

diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se 

l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso 

di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 

successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui ai precedenti 

paragrafi, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione 

l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 

200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione 

trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, 

l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in 

conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui sopra. Nel caso di appalti aventi ad 

oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli 

oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del 

progetto esecutivo. 

Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti 

e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli 

elaborati progettuali. 

La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione 

se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al 

tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di 

un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 27  - Varianti 

Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o 

deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino 

una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola 

categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, 
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qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della 

stazione appaltante.  

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso 

d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti 

verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per 

adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene 

e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento. 

Art. 28  - Subappalto  

Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30 del D.Lgs. 50/2016, alle concessioni in materia di 

subappalto si applicano i dettami dell’art. 105 del medesimo decreto. 

Art. 29  - Responsabilità in materia di subappalto 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in 

materia di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Art. 30  - Pagamento dei subappaltatori 

Come per il precedente articolo 28 si deve far riferimento all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 31  - Controversie 

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 207 e seguenti del D.lgs.n.50/2016. 

La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il presente 

Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice 

del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

Art. 32  - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L’Appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

- nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

- i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
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o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

- è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 

- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

Art. 33  - Arbitrato e Camera Arbitrale 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli articoli 205 e 206 del Nuovo Codice possono 

essere deferite ad arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le 

procedure senza bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. 

L'aggiudicatario può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non è inserita nel 

contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. 

Per le caratteristiche e procedure da seguire nel caso, si fa espressamente riferimento agli articoli 

209 e 210 del Nuovo Codice. 

 

CAPITOLO IV – ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 34  - Direzione del cantiere 

L'Appaltatore dovrà provvedere, per proprio conto, a nominare: 

-  il Direttore del cantiere ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale, le cui responsabilità e compiti 

sono di seguito precisati; 

-  il Capo Cantiere quale assistente del direttore di cantiere responsabile della esecuzione delle 

lavorazioni; 

-  il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

- L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare al Committente, per iscritto, i 

nominativi delle persone di cui sopra. 

- Il Direttore di cantiere dovrà essere un ingegnere o un architetto iscritto all'Albo Professionale con 

esperienza documentata di lavori di tipo analogo. 

- Il Direttore di cantiere, designato dall'Appaltatore, dovrà comunicare per iscritto l'accettazione 

dell'incarico di unicità a lui conferito, specificando esplicitamente di essere a conoscenza degli 

obblighi derivanti dal presente capitolato. 
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Ferme restando le specifiche responsabilità dell'Appaltatore, il Direttore di Cantiere è responsabile: 

-  della esecuzione dei lavori a perfetta regola d'arte e della rispondenza degli stessi ai progetti 

esecutivi di appalto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori nel corso dell'appalto; 

- della conduzione dell'appalto per quanto concerne ogni aspetto della gestione, con particolare 

riguardo al rispetto  di  tutta la normativa vigente da parte dell’Appaltatore e dei  subappaltatori 

impegnati nell'esecuzione dei lavori, nonché di tutte le norme di legge o richiamate nel presente 

Capitolato in materia di subappalti, di eventuali cottimi fiduciari, e dell’attuazione effettiva degli 

adempimenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni in forza dei poteri specificatamente 

attribuitigli dall’Appaltatore. 

A tal fine il Direttore di Cantiere dovrà garantire una costante presenza in cantiere e dovrà aver 

cura: 

- di dare completa collaborazione e disponibilità al “Coordinatore per l'esecuzione”, responsabile 

della sicurezza al fine di far rispettare scrupolosamente il Piano di sicurezza e di coordinamento, 

da parte di tutti i lavoratori, le Imprese ed i subappaltatori impegnati nella esecuzione dei lavori. 

-  che da parte dell'Appaltatore non si dia in alcun modo corso a subappalti né a cottimi non 

autorizzati dal Committente. 

- che il personale impiegato in cantiere sia unicamente quello iscritto nei libri paga dell'Appaltatore 

o delle Ditte subappaltatrici o dei cottimisti autorizzati dal Committente; 

-  di dare tempestiva comunicazione scritta al “Coordinatore per l'esecuzione”, responsabile della 

sicurezza, di particolari provvedimenti adottati in materia ed igiene del lavoro. 

L'accertata mancata osservanza, da parte del Direttore di Cantiere, del Capocantiere o del 

responsabile del servizio prevenzione e protezione dai rischi, di quanto previsto al presente 

articolo potrà dar luogo alla richiesta da parte della Direzione Lavori o dal Responsabile del 

procedimento di tempestiva sostituzione dei responsabili fatta salva ogni altra iniziativa 

eventualmente prevista per legge. 

La sostituzione di detto personale avrà luogo mediante richiesta scritta firmata dal Direttore dei 

lavori o dal Responsabile del Procedimento. 

Art. 35  - Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori deve avvenire a seguito della stipula del contratto, provvedendo alla 

redazione di apposito processo verbale. Qualora vi siano ragioni di urgenza, il responsabile del 

procedimento autorizza il Direttore dei Lavori alla consegna dei lavori subito dopo l’efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva; in tal caso il verbale sarà redatto secondo i disposti di legge. 

Il Direttore dei Lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 

ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed 

al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
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In caso di consegna il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 

dall’esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 

riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore e dalla 

data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. 

La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 

convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto nelle modalità indicate.  

 

Art. 36  - Differenze riscontrate all’atto della consegna 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all’effettivo stato dei luoghi. 

 

Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla 

consegna, e il Direttore dei Lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, 

indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in 

sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i 

provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà 

riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate 

sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata 

esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori 

proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore 

a trenta giorni, il programma di esecuzione. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 

luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le 

modalità e con gli effetti di cui all’articolo 190 del D.P.R. n. 207/2010 (ancora in vigore). 

Art. 37  - Termine per l’inizio e ultimazione dei lavori 

I lavori dovranno svolgersi in conformità al programma di esecuzione dei lavori, che fa parte 

integrante del contratto. 

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 60 (sessanta) naturali, decorrenti dalla 

data di consegna, specificando però che data la particolare condizione di esecuzione, i lavori 

dovranno essere svolti in particolari orari e giorni in accordo con la direzione scolastica e con le 
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attività della scuola stessa e che quindi i tempi potrebbero essere non consecutivi, previo accordo 

con Amministrazione e Direzione Lavori. 

Quanto sopra per evidenti ragioni di sicurezza per gli utenti e per l’eventualità di possibili nuove 

esigenze particolari dipendenti dalle attività scolastiche che potrebbero sopraggiungere in corso di 

esecuzione. Eventuali modifiche di tempi e orari saranno comunque comunicati tempestivamente 

all’impresa esecutrice attraverso il Responsabile del Procedimento e la Direzione Lavori. 

Il suddetto tempo utile tiene conto inoltre dell’incidenza dei giorni, nella misura delle normali 

previsioni, di andamento stagionale sfavorevole sia dei giorni di sospensione dei lavori da 

prevedere durante le eventuali festività. Per tali giorni non possono essere concesse proroghe per 

recuperare i rallentamenti e le soste. In detto tempo è compreso anche quello occorrente per 

l'impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e 

permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo 

inizio dei lavori, comprese le ordinanze di chiusura al traffico od altro. 

Ad avvenuta consegna, l'Appaltatore è tenuto a cominciare immediatamente i lavori per le sole 

parti in cui è garantita la disponibilità, ed è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 

lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree disponibili e su quelle che 

lo diverranno. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 38  - Sospensione e ripresa dei lavori 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 

compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 

verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 

lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 

e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 

senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 

al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 

giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la 

sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
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prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore 

negli altri casi. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 

sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore 

è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 

lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito 

alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa 

dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione 

nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti 

di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione 

supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 

all'ANAC. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 

l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di 

proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal 

suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei 

verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 

iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 

e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori 

disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi precedenti, 

l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 

dall'articolo 1382 del codice civile. 

Art. 39  - Penali per ritardi e inadempimenti 

Il contratto indica le penali da applicare nel caso di ritardato adempimento degli obblighi 

contrattuali. I termini di adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal Responsabile del 

Procedimento in relazione alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla complessità dell'intervento, 

nonché al suo livello qualitativo. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali da applicare sono 

stabilite nella misura giornaliera dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque 

complessivamente non superiore al dieci per cento, da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate all'eventuale ritardo. Il Direttore dei Lavori riferisce tempestivamente al 

Responsabile del Procedimento in merito ai ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al programma 
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di esecuzione.  

Sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, le penali sono applicate dal 

Responsabile del Procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte 

dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso Responsabile del 

Procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’esecutore, oppure quando si riconosca che 

le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La 

disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

Le penali sono previste anche per il mancato rispetto delle soglie temporanee previste nel 

cronoprogramma, dovute a particolari esigenze del cantiere, nelle modalità ci cui sopra. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L'applicazione delle penali  di  cui  al  presente  articolo  non  pregiudica  il  risarcimento  di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 40  - Approvvigionamento dei materiali e custodia dei cantieri 

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali 

occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i 

termini stabiliti dal contratto, l'Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare 

l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

È a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della stazione 

appaltante. 

Art. 41  - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte nel presente Capitolato, sono a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori 

a corpo di cui all’ elenco prezzi: 

1) Nomina, prima dell’inizio dei lavori del Direttore Tecnico di cantiere che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all’Albo Professionale. L’Appaltatore dovrà fornire alla 

Direzione Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di accettazione dell’incarico; 

a) tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 

occupazione di suolo pubblico, se ed in quanto dovuti a sensi dei regolamenti comunali vigenti; 

b) le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la 

vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai 
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beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo 

tanto dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla direzione e sorveglianza; 

c) le spese per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o 

baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori 

secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie 

idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato; 

d) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 

legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

e) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 

immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante 

l'esecuzione dei lavori; 

f) le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in 

genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. A richiesta, 

dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite direttamente 

dall'Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore; 

g)  le  spese  per  esperienze,  assaggi  e  prelevamento, preparazione ed  invio  di  campioni  di  

materiali  da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 

dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico 

della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 

costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così 

anche durante le operazioni di collaudo. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della direzione dei lavori o nel 

cantiere, munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti 

a garantire la autenticità; 

h) le spese per l'esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia 

l'entità, che si rendessero necessari sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da essa gli 

scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque 

stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il 

tutto sotto la propria responsabilità; 

i) l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della 

posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 

nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori; 

l) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 

personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

m) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per 

trascorrere dalla loro ultimazione sino al rilascio del certificato di regolare esecuzione. Tale 

manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere 

eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, 
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rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l'Appaltatore ne 

faccia regolare denuncia nei termini indicati nel Capitolato; 

n) dovrà essere consegnata apposita documentazione fotografica su richiesta della Direzione 

Lavori su supporto digitale (CD, DVD, ecc..) relativa alle lavorazioni eseguite, durante la 

realizzazione, e ad ultimazione avvenuta;  

o) la fornitura ed installazione di n.1 tabellone informativo-identificativo dei lavori ai sensi delle 

vigenti circolari Min. LL.PP. e dei Regolamenti edilizi di dimensione non inferiore a m.1 x 2, delle 

dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti dalla direzione dei lavori, con l'indicazione 

dell'ente appaltante, del nome dei progettisti, del direttore dei lavori, dell'assistente, del tipo di 

impianto dei lavori, nonché dell'impresa affidataria e di tutte quelle sub-appaltatrici o comunque 

esecutrici a mezzo di noli a caldo o di contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite 

dalla stazione appaltante; di tale cartello lavori l’appaltatore dovrà curare il costante e tempestivo 

aggiornamento e la manutenzione;  

p) nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà tener conto della situazione idrica della zona, 

assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle 

abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili; 

q)  l’appaltatore dovrà fornire,  con  oneri  a  suo  carico,  in  fase  di  certificato di regolare 

esecuzione  tutta  la documentazione finale dell’opera, intesa come dichiarazioni di conformità, as-

built, documentazione certificativa in genere sia su supporto cartaceo in duplice originale sia su 

supporto digitale scansionato dal cartaceo; 

r) è onere dell’esecutore produrre, per tutte le opere strutturali; 

s) per tutte le voci ad opera compiuta di Elenco Prezzi, ove non espressamente specificato, 

s’intendono comprensive di tutti gli oneri e magisteri relativi a: 1) movimentazione, trasporto e 

conferimento con mezzi idonei dei materiali di resulta a discarica autorizzata coerente con il rifiuto 

e la produzione di specifica dichiarazione di smaltimento e relativi oneri di discarica; 2) l’impiego e 

l’utilizzo di idonei opere provvisionali di qualsiasi genere escluse solo quelle previste dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (PSC); l’esecuzione a perfetta regola d’arte della voce di elenco. 

Art. 42  - Programma dei lavori 

Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori di 

cantiere, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 

dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con  i  tempi  contrattuali  

di  ultimazione  e  deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori, mediante apposizione di un 

visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 

lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
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lavori. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui sopra. 

Art. 43  - Durata giornaliera dei lavori, lavoro straordinario e notturno 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 

lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se 

l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. 

L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 

notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 

Direttore dei Lavori. 

Il Direttore dei Lavori può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di 

ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i 

prezzi contrattuali. 

Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori, ravvisa 

la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 

eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 

all’Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggiore onere. 

Art. 44  - Responsabilità ed adempimenti dell’appaltatore 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento economico e 

normativo previsto dai contratti di lavoro nella località e nel periodo cui si riferiscono i lavori e 

risponde in solido dell'applicazione delle norme anzidette anche da parte di sub-appaltatori. 

Sarà suo obbligo adottare nell'eseguimento dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari 

per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia 

responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s'intende quindi 

sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza. 

L'Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere all'Amministrazione appaltante: 

- La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed 

infortunistici, ivi inclusa la Cassa edile, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla 

data del verbale di consegna. 

- Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (il Piano Operativo di Sicurezza ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), al fine di consentire alle autorità preposte, di effettuare le 

verifiche ispettive di controllo dei cantieri prima della stipula del contratto e comunque – aggiornato 

con le indicazioni delle Direzioni Lavori – prima dell'inizio dei lavori; 

- Il piano dovrà, a cura dall'Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per 

tutte le imprese operanti nel cantiere al fine di rendere i piani redatti da tutte le imprese compatibili 
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tra loro e coerenti con quello presentato dall'Appaltatore. 

- L’Appaltatore, gli eventuali subappaltatori e/o cottimisti sono tenuti prima dell’inizio dei 

lavori, a presentare apposita dichiarazione di presa visione ed accettazione, rispettivamente, del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e del Piano operativo di sicurezza (P.O.S.) e 

dichiarare la correlazione dei Piani di sicurezza ai livelli di dettaglio ai due principali; ed ovviamente 

l’Appaltatore dovrà dichiarare la correlazione tra il P.O.S. e il P.S.C.. Costituiscono causa di 

risoluzione del contratto in danno all’Impresa, per violazione alle norme di sicurezza, le seguenti, 

non esaustive, azioni: 

1.  gravi o ripetute violazioni alle norme di sicurezza e ai Piani di sicurezza (P.S.C., P.O.S., ecc..); 

2.  impiego di manodopera non in regola con gli obblighi contributivi e previdenziali, anche riferiti 

alla Cassa Edile della provincia ove si svolgono i lavori; 

Nel caso di affidamento ad associazione di imprese o consorzio, tale obbligo incombe sull'impresa 

mandataria o capogruppo. 

La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori farà 

carico al direttore tecnico di cantiere. 

- E’ tenuto altresì a comunicare alla stazione appaltante, ai sensi dell'art. 1 - commi 1 e 2 e 

dell'art. 2 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187: 

- Se si tratti di società per azioni; in accomandita per azioni; a responsabilità limitata; 

cooperative per azioni o a responsabilità limitata, tanto per sé che per i concessionari o sub-

appaltatori, prima della stipula del contratto o della convenzione la propria composizione 

societaria; l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla 

base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a 

propria disposizione nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 

esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

- Se poi il soggetto aggiudicatario, concessionario o sub-appaltatore è un consorzio tali dati 

debbono essere riferiti alle società consorziate che comunque partecipino alla progettazione ed 

esecuzione dell'opera. 

- Le variazioni che siano intervenute nella composizione societaria di entità superiore al 2% 

rispetto ai dati segnalati al momento della stipula del contratto della convenzione. 

- In presenza di sub-appalti, di noli a caldo o di contratti similari dovrà altresì adempiere alle 

prescrizioni particolari già previste nell'articolo che si interessa del sub-appalto. 

Art. 45  - Sicurezza e salute dei lavoratori in cantiere 

L’Appaltatore deposita al Committente, comunque entro e non oltre 30 giorni dall’aggiudicazione e, 

comunque entro e non oltre 5 giorni prima della consegna dei lavori: 

-   il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 4 del 

D.Lgs. n. 626/94); 

-  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81 (ex art. 12 D.Lgs. 494/1996), del quale assume ogni onere e obbligo; 
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-  un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e  

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, da intendersi quale piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e di coordinamento. Comunque, il predetto piano operativo dovrà avere anche i 

contenuti dell’art. 18, comma 8, l. n. 55/90; 

-  la documentazione attestante l'iscrizione alla CCIAA, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 (ex 

art. 3, 8° c. del D.Lgs. 494/1996 s.m.i.); 

-  una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, INAIL ed alla Cassa Edile nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente più  

rappresentative, applicato  ai lavoratori dipendenti, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente punto e il piano operativo di sicurezza 

di cui formano parte integrante del contratto d'appalto. 

L'Appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per l'esecuzione dei lavori gli 

aggiornamenti alla documentazione di cui prima ogni volta che mutino, per qualsiasi motivo, le 

condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, previa la sua formale 

costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Art. 46  - Materiali e difetti di costruzione 

L'Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali e 

delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le 

specifiche caratteristiche descritte nel Capitolato speciale. In particolare quelli che debbono avere 

specifiche caratteristiche di resistenza ai carichi (coperture) dovranno essere corredati da idonee 

certificazioni così come previsto in questo Capitolato Speciale di Appalto – parte II Norme 

tecniche, e sarà onere dell’impresa appaltatrice l’esecuzione di tutte le prove di resistenza da 

effettuare in laboratorio o in cantiere prescritte insindacabilmente dalla D.L., anche sui materiali 

esistenti che dovranno essere riutilizzati così come previsto a progetto. 

I materiali con specifica resistenza al fuoco, quali strutture in c.a. e carpenterie metalliche, 

rivestimenti di facciata, sigillanti vari ed ogni altro manufatto richiesto, dovranno avere la seguente 

documentazione: 

- certificati di resistenza al fuoco (Omologazione Ministeriale); 

- dichiarazione di conformità dell’elemento in opera ai prototipi omologati (compresi eventuali 

rivestimenti protettivi); 

- rapporti di prova e/o relazioni di calcolo relativi ad ogni singolo elemento; 

- dichiarazione di corretta posa in opera dell’elemento; 

- certificazione della classe del materiale. 

Per l'accettazione dei materiali valgono le norme dell’art. 167 del DPR n.207/2010 e s.m.i.. 

L'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni di 
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legge, nonché quelle specifiche contenute nel presente Capitolato Speciale. 

Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza si applicherà l'art. 18 del 

Capitolato Generale. 

Art. 47  - Controlli e verifiche 

Durante il corso dei lavori il Committente e la Direzione dei Lavori potrà effettuare, in qualsiasi 

momento, controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove 

preliminari e di funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la 

rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

Si richiamano inoltre gli oneri dell’Appaltatore circa la garanzia e la perfetta conservazione di 

manufatti fino al collaudo provvisorio. 

I controlli e le verifiche eseguite dal Committente e dalla Direzione dei Lavori nel corso dell’appalto 

non escludono la responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di 

essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per 

materiali già controllati. 

Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'Appaltatore, né 

alcuna preclusione in capo al Committente. 

Art. 48  - Certificazioni dei materiali e delle opere 

A lavori ultimati dovranno essere presentate per i materiali impiegati tutte le certificazioni, i risultati 

delle opere sperimentali su di essi eseguite, le dichiarazioni di omologazione da parte degli Enti 

competenti. La suddetta documentazione dovrà essere corredata di certificazioni ISO del 

produttore. 

Oltre alla documentazione di base di cui il produttore dispone, dovrà comunque essere presentata 

qualsiasi altra documentazione così come richiesta dal presente C.S.A. in tutte le sue parti. 

Per quanto riguarda le opere impiantistiche dovranno essere prodotte tutte le certificazioni come 

espressamente previsto dalle vigenti leggi in materia. 

CAPITOLO V – DISCIPLINA DELLE CONTROVERSIE 

Art. 49  - Danni cagionati di forza maggiore 

Il riconoscimento dei danni di forza maggiore sarà effettuato esclusivamente perché provocati da 

eventi eccezionali e con i limiti e le modalità di cui all’art.166 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., sempre 

che i lavori siano stati misurati ed iscritti a libretto. 

Sono però a carico esclusivo dell'Appaltatore i lavori occorrenti a qualsiasi ripristino e riparazione, 

anche al di fuori del cantiere e relativo a terzi, conseguente a danni di forza maggiore conseguente 

a concorso dell’impresa per negligenza o colpa; in tale ipotesi è escluso il riconoscimento dei 

danni. 
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Art. 50  - Danni 

L’Appaltatore è responsabile del cantiere e di ogni accadimento che nello stesso si verifichi e dei 

danni dallo stesso causato a persone e cose. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore, si applica quanto specificato nei precedenti articoli. 

Art. 51  - Modalità di proposizione delle contestazioni – accordo bonario 

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 205 – 208 – 209 - 210 del D.Lgs. 

n.50/2016. 

 

Art. 52  - Recesso del contratto 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4‐ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 

qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 

forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in 

magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite.Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza 

tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e 

l'ammontare netto dei lavori, servizi o forniture eseguiti.L'esercizio del diritto di recesso è 

preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 

venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed 

effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. I materiali, il cui 

valore è riconosciuto dalla stazione appaltante, sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei 

lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in sua assenza, prima 

della comunicazione del preavviso. 

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 

parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il 

valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 

momento dello scioglimento del contratto. 

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 

lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 

stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  

 

Art. 53  - Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto si applicano i disposti degli art. 108 D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 
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Art. 54  - Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del 

contratto e misure straordinarie di gestione 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto 

dovrà far riferimento all’art. 110 del codice.  

CAPITOLO VI – COLLAUDO DEI LAVORI 

Art. 55  - Collaudo / Certificato di Regolare Esecuzione e conto finale 

Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al 

direttore dell'esecuzione del contratto. 

Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del Nuovo Codice 

il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, nei casi espressamente 

individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di regolare 

esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del procedimento 

per i servizi e le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se nominato. 

Il certificato di regolare esecuzione deve avere luogo non oltre tre mesi dall'ultimazione dei lavori. 

All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 

rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il 

certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 

collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i 

vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 

certificato assuma carattere definitivo. 

Al termine del lavoro sono redatti: 

a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, 

nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 

storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni 

culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del 

restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la 

elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento; 

b) l'aggiornamento del piano di manutenzione; 

c) una relazione tecnico‐scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, 

con l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti. 

Il conto finale, ai sensi dell’art.200 del D.P.R. n. 207/2010, verrà compilato entro tre mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei Lavori. 

Il Direttore dei Lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende 

alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la eventuale relativa documentazione: 
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- verbale di consegna dei lavori; 

- atti di consegna e riconsegna dei mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all’esecutore; 

- eventuali perizie suppletive e di variante, con estremi della intervenuta approvazione; 

- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e registrazione; 

- ordini di servizio impartiti; 

- sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con indicazione di eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione 

riservata relativa alle riserve dell’esecutore non ancora definite; 

- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 

indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

- i processi verbali di accertamento di fatti o esperimento di prove; 

- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

- gli atti contabili; 

- tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell’esecuzione, aggiungendo notizie 

tecniche ed economiche che possono aiutare il collaudo. 

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 3 mesi dalla ultimazione completa delle 

opere appaltate. 

E' in facoltà dell'Appaltante di richiedere, prima della ultimazione dei lavori, il funzionamento 

parziale o totale delle opere eseguite. In tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le 

opere da usare. 

Art. 56  - Presa in consegna dell’opera 

Successivamente al collaudo approvato, l'opera sarà presa in consegna dall'Amministrazione, 

permanendo la responsabilità dell'impresa a norma dell'art. 1669 del codice civile. 

In caso di presa in consegna anticipata, si procederà ai sensi dell’art.230 del D.P.R. n. 207/2010. 

CAPITOLO VII – PRESCRIZIONI ESECUTIVE 

Art. 57  - Cartelli all’esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1° giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di 

dimensioni a norma che dovrà conformarsi al modello che verrà proposto dal Committente e dal 

Direttore dei Lavori. 

Oltre a tutti i dati relativi al cantiere (Committente, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 

Progettista, del Direttore dei lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di cui al suddetto articolo) dovranno essere 
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inserite tutte le eventuali indicazioni riguardanti eventuali forme di finanziamento dell'opera 

(Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, etc.), nonché eventuali rappresentazioni grafiche 

dell'opera ultimata. 

La tipologia del materiale impiegato per la realizzazione del cartello dovrà essere tale da garantire 

la durata del medesimo per tutta l'esecuzione dei lavori. In caso di deperimento del cartello, 

l’Appaltatore dovrà provvedere a proprie spese all’immediata sostituzione. 

Il posizionamento del cartello dovrà essere concordato con l'Amministrazione e con il Direttore dei 

Lavori e durante l'esecuzione dei lavori potranno eventualmente essere richiesti spostamenti 

senza che ciò possa essere motivo di richiesta di ulteriori compensi da parte dell'Appaltatore. 

Art. 58  - Personale dell’Appaltatore 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata 

capacità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi 

assunti con la presentazione del Programma lavori operativo dettagliato di esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore inoltre risponde della idoneità dei Dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il 

personale addetto ai medesimi, personale che dovrà essere di gradimento della Direzione Lavori, 

la quale ha diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri stessi di qualunque addetto ai lavori 

medesimi. 

Il personale impiegato nel cantiere è tenuto a provare la propria identità; a tal fine l'Appaltatore 

assume l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito 

documento di identificazione munito di fotografia dal quale risulti che la persona titolare del 

documento lavora alle proprie dipendenze. 

L'Appaltatore è tenuto a far adempiere anche ai suoi eventuali subappaltatori l'obbligo di fornire i 

propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, dell'apposito documento di identificazione. 

Il documento dovrà essere munito di fotografia del titolare e attestare che lo stesso è alle 

dipendenze del subappaltatore. 

Il documento di identificazione dovrà essere sempre in possesso dell'addetto ai lavori ed essere 

esibito al rappresentante del Committente (Direttore dei Lavori e/o altro funzionario che svolga 

funzioni di controllo). Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori sono 

sprovvisti del documento di cui sopra, verranno prese le generalità degli stessi e verranno 

notificate all'Appaltatore (anche nel caso che gli addetti ai lavori siano alle dipendenze 

dell’eventuale subappaltatore) il quale dovrà presentare i documenti non esibiti all'atto del controllo 

alla Direzione dei Lavori entro il secondo giorno lavorativo successivo. 

Art. 59  - Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza 

Entro e non oltre 30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque entro e non oltre 5 giorni prima della 

consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà presentare il Piano operativo di sicurezza ai sensi del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 2 comma f. ter. del D.Lgs. 494/96 e successive 

modifiche). 
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Il Coordinatore per l’esecuzione, entro 7 giorni dall’avvenuta presentazione, procederà alla 

valutazione dell’idoneità del P.O.S. ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (ex art. 5 comma 

1, lett. b) del D.Lgs. 494/96 e s.m.i.). 

L’Appaltatore dovrà eventualmente adeguare il P.O.S. alle richieste del Coordinatore. 

L'Appaltatore dovrà dare inizio all'approntamento del cantiere, tenendo in particolare 

considerazione il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle 

norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla 

omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle 

attrezzature di cantiere. In particolare dovrà provvedere alla sua recinzione, alla posa dei servizi 

igienico assistenziali per gli operai con i relativi allacciamenti all'acquedotto e alla fognatura, alla 

posa dell'impianto elettrico e di terra di cantiere ed alla presentazione al Coordinatore per la 

sicurezza della relativa certificazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n.37, alla delimitazione delle vie 

di circolazione interne e delle aree di deposito e a quant'altro prescritto dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. L'Appaltatore non potrà dare inizio ai lavori sino a quando il Coordinatore per la 

Sicurezza non giudichi che sia stata data attuazione a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento e nel Piano di Lavoro in merito all'allestimento del cantiere. 

Il Coordinatore per l'esecuzione, in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza 

potrà proporre al Committente la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. In caso di pericolo grave ed 

imminente egli potrà sospendere le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli 

avvenuti adeguamenti effettuati dall’Appaltatore. 

Il Coordinatore per l'esecuzione inoltre: 

-  vigilerà, affinché, l’Appaltatore ed eventuali Subappaltatori, applichino correttamente le misure di 

sicurezza contenute nel Piano di Sicurezza; 

-  adeguerà il Piano di Sicurezza ed il Fascicolo in funzione dell'evoluzione dei lavori e delle 

eventuali modifiche intervenute durante l'esecuzione dei lavori; 

-  organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi. 

-  sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

-  controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- vigilerà sul rispetto del Piano Operativo di Sicurezza, redatto nella particolare situazione di 

cantiere in edificio scolastico esistente con possibili interferenze di attività. 

L’Appaltatore ha l'obbligo, come già detto sopra, di elaborare e presentare prima dell’inizio dei 

lavori, il Piano Operativo di Sicurezza che tenga conto delle tecnologie e dei macchinari che 

intenderà usare al fine di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza, senza però che detta proposta comporti modifiche o adeguamento ai prezzi pattuiti. 

Detto piano operativo inoltre, dovrà dedicare particolare attenzione ai seguenti aspetti: 
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- alla pianificazione dei lavori di eventuali subappaltatori, onde prevenire e minimizzare possibili 

reciproche interferenze; 

- alle procedure da seguire in caso di emergenza (incendio, soccorsi ad infortunati ecc.); 

- all'ubicazione della recinzione e degli accessi ai cantieri per il personale e per i veicoli, nonché 

all'adozione della necessaria segnaletica; 

- ai rischi per terzi derivanti dall'esecuzione dei lavori; 

- all'ubicazione delle sorgenti di luce per un'efficace illuminazione dei cantieri (aree servizi e aree di 

lavoro), allo studio della viabilità di cantiere; 

- all'identificazione delle zone destinate allo stoccaggio dei materiali; 

- all'ubicazione degli impianti di cantiere e delle aree da destinare ai servizi (uffici, spogliatoi, 

mense, ricoveri, officina, magazzino ecc.); 

- alla scelta delle aree da destinare ai depositi di liquidi combustibili e gas compressi; 

- alle zone di stoccaggio provvisorio dei rifiuti di vario tipo; 

- alla scelta e all'ubicazione della segnaletica di sicurezza; 

- alla sorveglianza sanitaria del personale (visite periodiche, controlli, ecc.); 

- ai criteri per l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione del personale. 

Anche per le imprese subappaltatrici presenti in cantiere dovranno essere formalmente comunicati 

i nominativi dei responsabili di cantiere e dei responsabili del servizio di prevenzione e protezione 

dai rischi. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente 

capitolato, nei documenti di cui alla progettazione per la sicurezza ed a tutte le richieste del 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ai fini della sicurezza. 

Art. 60  - Occupazione del suolo pubblico 

Non previste: qualora si verificasse la necessità, anche solo in modo temporaneo per breve 

periodo, il Committente metterà a disposizione dell’Appaltatore le aree pubbliche, se necessarie. 

Dette aree saranno eventualmente consegnate all’Appaltatore con le modalità di cui al precedente 

articolo "Consegna dei lavori" del presente Capitolato speciale nella data richiesta e dovranno 

essere riconsegnate nello stato originario, qualora non modificate dal progetto, alla data di fine 

utilizzo e a maggior ragione alla data del verbale di ultimazione dei lavori. 

L'Appaltatore non avrà diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le 

condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà pretendere compenso od 

indennizzo alcuno per soggezioni derivanti da non concessa chiusura di una strada o tratto di 

strada alla circolazione stradale, restando riservata, alla D.L., la facoltà di apprezzamento sulla 

necessità di chiusura. 

Art. 61  - Rumorosità del cantiere 

L’Appaltatore dovrà garantire il rispetto delle vigenti norme in materia di rumore. 
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A tale fine l’Appaltatore dovrà eseguire, con l’ausilio di un organismo le cui prove abbiano valore 

ufficiale, una serie preventiva di rilievi dei livelli di rumore presenti nelle ore diurne e notturne nelle 

zone in cui dovranno essere effettuati gli interventi, al fine di acquisire agli atti una documentazione 

idonea ad attestare la situazione preesistente anche in sede giudiziaria, tenendo presente che, in 

ogni caso, anche laddove i limiti di legge sono già superati dal rumore di fondo esistente, gli 

impianti e le attrezzature utilizzate dall’Appaltatore dovranno comunque rispettare i limiti di 

emissione previsti e non incrementare il rumore residuo. 

In casi particolari, sia per l’ubicazione del cantiere in relazione alla vicinanza delle abitazioni o 

quando è necessario lavorare in turni notturni o a giudizio della D.L., l’Appaltatore dovrà effettuare 

uno studio tramite uno specialista del settore per la valutazione dell’impatto acustico determinato 

dalle attività di cantiere e basato sui livelli di emissione sonora delle attrezzature utilizzate, sulle 

procedure e sugli orari delle lavorazioni. 

Art. 62  - Manutenzione delle opere fino al collaudo / certificato di regolare esecuzione 

Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo delle opere, la manutenzione delle 

stesso verrà tenuta a cura e spese dell'Appaltatore. 

Per gli oneri che ne derivassero l'Appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. 

L'Appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato 

in questo articolo. 

Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità 

sancite dall'art. 1669 dei C.C., l'Appaltatore sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, 

restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l'Appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, 

provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza 

che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori ed eventualmente, a richiesta 

insindacabile di questa, mediante lavoro notturno. 

Ove l'Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori, si procederà 

d'ufficio, e la spesa andrà a debito dell'Appaltatore stesso. 

Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, si verificassero difetti nelle 

opere, per fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite dall'Appaltatore, questi ha 

l'obbligo di notificare detti difetti al Committente entro sette giorni dal loro verificarsi, affinché lo 

stesso possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

L'Appaltatore tuttavia è tenuto a riparare detti difetti tempestivamente, ed i relativi lavori verranno 

contabilizzati applicando, ove previsti, i prezzi di Elenco; in casi di particolare urgenza il 

Committente si riserva la facoltà di ordinare che detti lavori vengano effettuati anche di notte e nei 

giorni festivi. 
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Art. 63  - Indagini in merito all’esistenza di pubblici servizi 

Prima di dare inizio ai lavori, l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli appositi enti, dell'esatta 

collocazione dei cavi sotterranei e/o aerei (telefonici, telegrafici, elettrici) o delle condutture 

(acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.) presenti nell’area di cantiere. L'Impresa è in ogni caso 

tenuta a verificare l'esistenza di eventuali cavi o condotte presso i suddetti enti anche qualora non 

risultino indicazioni in merito alla loro esistenza negli elaborati progettuali. 

Tutti gli oneri connessi alle indagini preventive di cui sopra, sono a totale carico dell'Impresa e 

sono da ritenersi compensati nell'importo complessivo dell'opera. 

In caso di presenza di reti sotterranee, l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette 

opere la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti 

quei dati (ubicazione, profondità, altezza aerea, etc.) necessari al fine di potere eseguire i lavori 

evitando danni alle menzionate opere. 

Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in presenza di 

servizi o reti inserite o meno negli elaborati progettuali o per le eventuali prescrizioni particolari 

impartite dagli enti gestori, si intende a carico dell'Impresa, compreso e compensato coi prezzi di 

elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, 

l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso sia agli enti proprietari delle strade, che agli 

enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, 

rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei lavori, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di 

richiesta di speciali compensi. 
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PARTE II – ASPETTI TECNICI 

A – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

A.1 NORME GENERALI PER L’ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO DEI MATERIALI 

Tutti i materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, al presente 

capitolato speciale e agli elaborati grafici; essi dovranno essere della migliore qualità e 

perfettamente lavorati.  

 

La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo 

l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del 

contratto; l'appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nei termini prescritto dalla direzione lavori, la stazione 

appaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resterà 

anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio.  

 

Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità si 

procederà come disposto dall'art. 18 del capitolato generale d'appalto, approvato con decreto del 

Ministero dei lavori pubblici 19-4-2000, n. 145. 

Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

 

A.2 NORME GENERALI PER LA PROVVISTA DEI MATERIALI 

L'appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente 

tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, e comunque ordinati dalla 

direzione lavori, quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento.  

 

L'appaltatore dovrà dare notizia alla direzione lavori della provenienza dei materiali e delle 

eventuali successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla 

direzione lavori.  

 

Qualora l'appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, o 

di caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di 

prezzo.  

 

L'appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o da 

impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i 

lavoratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami.  
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I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione 

nei locali indicati dalla direzione lavori previa apposizione di sigilli e firme del direttore lavori e 

dell'appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione.  

I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ed ad essi unicamente si farà 

riferimento a tutti gli effetti del presente appalto.  

 

Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al 

fuoco, va accompagnato dalla relativa certificazione e/o omologazione del Ministero dell'Interno in 

originale o copia conforme nonché dalla copia della bolla di fornitura. La certificazione e/o 

omologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego del materiale anche in 

relazione alle possibili fonti di innesco.  

 

A.3 PROVE DI CONTROLLO E LABORATORI 

Obblighi dell’Appaltatore 

L'Assuntore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati o da 

impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la preparazione e l'invio di campioni ai 

Laboratori Ufficiali o approvati dalla Direzione Lavori, nonché per le corrispondenti prove ed 

analisi. 

Prelevamento dei campioni 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

I risultati ottenuti in detti laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti, e ad essi si farà 

riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 

 

A.4 PRELEVAMENTO DEI CAMPIONI 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

I risultati ottenuti in detti laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti, e ad essi si farà 

riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 

 

A.5 CRITERI DI ACCETTAZIONE 

Generalità 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 

materia ed inoltre corrispondere alle specifiche norme del presente Capitolato, degli atti 

contrattuali, degli Enti di unificazione e normazione (UNI, UNEL, ecc.). 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quella località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia 

riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
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L'Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso 

gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente 

Capitolato o richieste dalla Direzione Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 

manufatti, sia prefabbricati che gettati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, 

da eseguire secondo le norme dei C.N.R. verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 

verbalizzato. 

L'Appaltatore farà si che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione Lavori.  

Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non 

riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura ed onere 

dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L'Appaltatore resta comunque 

totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non 

pregiudica i diritti che il Committente si riserva in sede di collaudo finale.  

I materiali dovranno essere corredati di tutti i certificati di corrispondenza alle caratteristiche 

richieste, nonché dei certificati delle prove, a risultato favorevole, con menzione delle norme UNI di 

riferimento. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate nei punti seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati; 

d) da disegni, dettagli o relazioni tecniche allegati al progetto. 

 

A.6 PRODOTTI PER L’ISOLAMENTO TERMICO 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 

caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, 

delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza 

quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A)  MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.) 

1) materiali cellulari 

composizione chimica organica: plastici alveolari; 

composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) materiali fibrosi 
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composizione chimica organica: fibre di legno; 

composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) materiali compatti 

composizione chimica organica: plastici compatti; 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) combinazione di materiali di diversa struttura 

composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento, calcestruzzi 

leggeri; 

composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) materiali multistrato (1) 

composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 

composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

(1) I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle 

proprietà di  isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è 

necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi da A1 ad A4.   

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA 

1)  materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea-formaldeide; 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2)  materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3)  materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

composizione chimica organica: plastici compatti; 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

composizione chimica mista: asfalto. 

4)  combinazione di materiali di diversa struttura 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5)  materiali alla rinfusa 

composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

composizione chimica mista: perlite bitumata. 

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, 

si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
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dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 

base alla Legge 9 gennaio 1991 n. 10 e s.m.i.) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma 

UNI; 

saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

reazione o comportamento al fuoco; 

limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore 

dei lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 

ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 

idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso.  

I metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

A.7 MATERIALI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso elencate. 

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto 

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Sottoposti ad analisi 

chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 

lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego. Essi dovranno 

rispondere a tutte le condizioni previste dalle norme vigenti e presentare inoltre, a seconda della 

loro qualità, i requisiti richiesti negli articoli che seguono. 

Materiali 

Impiegare esclusivamente prodotti in qualità e tipologie previste dal D.M. 14/01/2008  

Fornire la documentazione di qualificazione come da D.M. 14/01/2008 
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Dimensioni, tolleranze e prove: secondo le relative norme UNI. 

Accessori 

Bulloni e saldature in conformità al D.M. 14/01/2008. 

Lavorazioni 

Eseguire tutte le lavorazioni in conformità con quanto disposto dal D.M. 14/01/2008. 

Non saranno ammessi fori e tagli con mezzi termici. 

Asportare tutte le sbavature e gli spigoli taglienti mediante mo¬latura. 

Effettuare montaggi provvisori in officina  per  quanto necessario ad assicurare un corretto ed 

agevole montaggio in opera. 

Saldature 

Eseguire tutte le saldature in conformità con quanto disposto  dal  D.M. 14/01/2008.  

Per le saldature con elettrodi rivestiti impiegare saldatori che abbiano  superato,  per la relativa 

qualifica, le prove richieste dalla UNI 4634-60. 

Le saldature finite dovranno risultare di sezione costante, conti¬nue, esenti da fessurazioni, solchi 

ai bordi del cordone, inclu¬sioni di particelle eterogenee, soffiature per bolle gas, incolla¬ture per 

sovrapposizioni fredde, frastagliature, sfioriture, punture  di spillo, tracce di ossidazione ed altre 

irregolarità e difetti. 

I bordi dei profilati a contatto non dovranno risultare, a salda¬tura ultimata, frastagliati o bruciati 

per eccesso di corrente.  Per saldature a più passate si dovrà aver cura tra una passata e l'altra di 

asportare totalmente le scorie a mezzo di picchettatura  e  brossatura  con  spazzola metallica. 

Prescrizioni generali 

L’impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, 

all’esame ed all’approvazione della Direzione dei lavori: 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 

sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 

verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 

qualificati la Direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche 

e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti 

gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuarne e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 

qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 

per evitare che gli elementi vengano deformati o danneggiati. 

 

A.8 MATERIALI IN PIETRA 

I prodotti devono rispondere a quanto segue: 
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appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 

campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o 

la funzione; 

avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze. 

 

B – PRESCRIZIONI TECNICHE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

B.1 GENERALITA’ 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà, a propria cura e spese, provvedere alla posa di 

capisaldi indelebili ed inamovibili posizionati in modo tale da evitare che, in occasione di futuri 

lavori all’esterno ed a contatto dell’area di scavo del presente appalto, possano subire 

danneggiamenti. Se richiesto dalla Direzione Lavori alcuni capisaldi dovranno per sicurezza essere 

raddoppiati. 

Sarà a carico dell’Impresa il rilevamento altimetrico e planimetrico delle eventuali reti di sottoservizi 

esistenti, nonché la loro deviazione o demolizione. 

Prima di porre mano ai lavori di scavo e riporto, l’Impresa è obbligata ad effettuare la completa 

picchettazione dei lavori di sua pertinenza in modo che risultino indicati i limiti degli scavi in base 

alle dimensioni di progetto, all’inclinazione delle scarpate ed alla formazione delle cunette.  

 

B.2 SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 

Per scavi a sezione ristretta od obbligata o scavi di fondazione o in trincea si intendono quelli 

chiusi da pareti, di norma verticali, riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte, 

effettuati al disotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il 

perimetro medesimo. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

E' vietato all'Assuntore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle strutture prima che il 

Direttore dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, 

l'Assuntore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua 

stessa, coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Impresa è tenuta ad evitare l'afflusso entro gli scavi di fondazione di acqua proveniente 

dall'esterno. Nel caso che ciò si verifichi resta a suo totale carico la spesa per i necessari 

aggottamenti. 

In ogni caso si dovranno rispettare le istruzioni e le regole previste nel Piano di Sicurezza. 
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B.3 OPERE PROVVISIONALI E PONTEGGI 

Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e 

razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la 

costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito.  

Ogni parte aggiuntiva di ponteggio realizzata con elementi non previsti nella struttura modulare 

munita dell'apposita autorizzazione ministeriale, dovrà essere preventivamente verificata con 

apposito calcolo statico redatto da un ingegnere o architetto abilitato.  

Competerà all’impresa depositare preventivamente presso i competenti uffici, tutta la 

documentazione prevista dalle norme di sicurezza. 

 

B.4 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie 

precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è 

obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità delle strutture da 

demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà poi all'esecuzione delle opere di 

rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre così da non deteriorare i materiali 

risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 

sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 

capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco prezzi.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  
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In considerazione dell'area di cantiere, dell'ubicazione del fabbricato, della tipologia dell'edificio o 

delle parti di edificio da demolire, dei permessi e delle prescrizioni delle autorità, del programma 

dei lavori e della possibilità di smaltimento, di riciclaggio o di smaltimento; l'impresa esecutrice 

provvederà a demolizioni pianificate.  

Le demolizioni in progetto riguardano la rimozione di alcuni pluviali, alcuni dissuasori di volatili e 

qualche elemento metallico sporgente. 

 

B.5 REALIZZAZIONE ISOLAMENTO ESTERNO CON SISTEMA DI TIPO A CAPPOTTO 

Nella esecuzione del cappotto esterno del fabbricato si dovrà avere particolarmente cura 

nell’evitare i ponti termici; il sistema dovrà essere realizzato come da allegati disegni con l’utilizzo 

dei seguenti elementi e materiali: 

Isolamento di tutte le pareti verticali opache dell’edificio con sistema a cappotto con finitura esterna 

intonacata e tinteggiata con interposto isolamento in polistirene espanso sinterizzato con 

microparticelle di grafite incapsulate nella matrice solida aventi conducibilità termica pari a min. 

0,031 W/mK, classe di reazione al fuoco EUROCLASSE E (pr EN ISO 11925-2), densità 18-28 

kg/m³ e spessore pari a 120 mm e nelle parti in sovrapposizione a travi e pilastri sporgenti di 

spessore paria 60 mm delle stesse caratteristiche. 

Si dovrà poi prevedere un risvolto sempre con la stessa tecnica realizzativa per le imbotte dei 

serramenti costituito da 25 mm di pannello isolante in fibra di legno mineralizzata con cemento 

Portland o simili delle stesse caratteristiche. 

Il cappotto sormonterà tutte le attuali pareti opache e risvolterà in corrispondenza di nicchie, 

finestre, architravi, sporgenze, davanzali esterni e dovrà essere perfettamente giuntato in 

corrispondenza di tutti i cambi di direzione, dotato di apposita rete d’armatura porta intonaco, 

rasato a base di calce idraulica o equivalente, e si dovrà prevedere la stesura di fissativo su tutta la 

superficie. 

Il fissaggio dei pannelli e di tutto il pacchetto dovrà avvenire mediante colle e tasselli idonei in base 

alla superficie sottostante interessata: parte in mattone paramano e parte in intonaco. Particolare 

attenzione andrà posta per il fissaggio sul paramano utilizzando tasselli di lunghezza idonea per la 

presa all’interno della muratura retrostante e in prossimità delle strutture in cemento armato per la 

presenza dei ferri di armatura e per la consistenza del cemento stesso. 

 

B.6 COIBENTAZIONI 

Le murature esterne saranno coibentate con sistema e isolamento di cui al punto precedente. 

L’intradosso del soloaio sull’androne carraio di ingresso sarà coibentato con lo stesso sistema di 

tipo “a cappotto” orizzontale e quindi adoperando tutti gli accorgimenti di cui al paragrafo 

precedente, ponendo particolare attenzione al fissaggio data la posizione orizzontale e “appesa a 

soffitti” dell’intervento. 
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Si prevede inoltre l’isolamento del solaio di calpestio del sottotetto non utilizzabile mediante la 

stesura di isolamento in feltri flessibili di lana di vetro di densità paria a 20 Kg/mc e lambda pari a 

0.035 W/mK con adeguata protezione di barriera al vapore e di spessire di 160 mm. 

Per la posa di tutti i tipi di materiale isolante si raccomanda la cura nelle operazioni di taglio e di 

adattamento dimensionale alle strutture esistenti, nelle operazioni di tassellatura onde evitare 

rischi di forature di impianti o altri elementi metallici o simili, nelle zone di giunzione in modo da 

evitare di lasciare parti “scoperte” o fessurazioni che possano causare possibili infiltrazioni o ponti 

termici. 

I feltri nel solaio del sottotetto dovranno essere distesi in maniera uniforme e aderire perfettamente 

alle pareti perimetrali. 

 

B.7 OPERE DA LATTONIERE 

Dovranno essere rimossi la dove necessario ed indicato dalla Direzione Lavori i pluviali esistenti in 

modo da non danneggiarli, dovranno essere quindi accatastati in area ben definita dal piano di 

sicurezza all’interno del cantiere, comprese le staffe e le corone e tutti gli elementi ad essi 

connessi, e successivamente riposizionati al termine della lavorazione del cappotto. 

Qualora in fase di rimozione si dovessero verificare problemi di qualsiasi natura, o anche in fase di 

rimontaggio, l’impresa esecutrice sarà tenuta ad informare tempestivamente la Direzione Lavori in 

modo da trovare immediata soluzione. 

Le opere di faldaleria, posa di copertine e simili, in lamiera di alluminio dovranno seguire quanto 

indicato nei disegni esecutivi e dovranno essere date finite compreso di ogni onere per il fissaggio 

sia esso in viti, tasselli, colle o silicone. 

I davanzali a copertura della nuova parte in cappotto sotto le finestre o le soglie dovranno essere 

realizzati secondo le indicazioni progettuali e delle Direzione Lavori, avendo la massima cura nella 

posa che dovrà essere il più possibile lineare a seguire i davanzali in pietra esistenti e senza punti 

di disgiunzione. Dove persistessero situazioni di non linearità o continuità sulle superfici esistenti si 

dovranno attuare sistemi di compensazione mediante silicone o simili in tinta con le lamiere stesse. 

In generale per le opere in lamiera dovrà essere posta la massima attenzione a non generare bolli, 

flessioni o simili della superficie durante le operazioni di movimentazione, montaggio e fissaggio. 

 

B.8 OPERE IN PIETRA 

Al termine della realizzazione del cappotto, alla congiunzione tra le pareti interessate e la 

pavimentazione esterna si prevede il fissaggio di uno zoccolo perimetrale a protezione delle pareti 

stesse. Lo zoccolo dovrà essere fornito in serizzo antigorio dello spessore di min. 2 cm e dovrà 

avere un altezza di 50 cm per la facciata su strada e di 30 cm per il resto delle pareti. 

Dovrà essere accuratamente tagliato e levigato nella superficie di spacco che rimarrà a vista ed 

esposta, secondo progetto; dovrà essere posato in modo assolutamente contiguo con la superficie 

sottostante. 
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B.9 OPERE DA DECORATORE 

Le tinteggiature dovranno essere per esterni e con materiale idoneo alla resistenza agli agenti 

atmosferici e chimici, i colori saranno a scelta della D.L. previa campionatura, di idonee 

dimensioni, effettuata in sito e potranno essere di varie tinte. 

 

 

C – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 

C.1 OPERE PROVVISIONALI, ALLESTIMENTO DEL CANTIERE, PONTEGGI E OPERE 

CONNESSE 

La Ditta dovrà provvedere all'installazione di apposito ponteggio tubolare fisso che dovrà essere 

eretto lungo i prospetti delle facciate in costruzione. Secondo le disposizioni della Stazione 

Appaltante e della D.L. esso potrà essere montato in una o più soluzioni. Il ponteggio dovrà essere 

dato in opera completo di tutti gli accessori necessari quali: piani di lavoro, tavole fermapiedi, para 

sassi, reti di protezione, accessori di fissaggio, apparecchiature per il carico dei materiali e lo 

scarico delle macerie, segnalazioni luminose e cartellonistica, la messa a terra delle linee 

elettriche, ecc. Dovranno essere compresi il trasporto, il montaggio e lo smontaggio e quanto 

necessario affinché, oltre ad una buona funzionalità, vengano rispettate le vigenti norme 

antinfortunistiche e comunque in ottemperanza delle indicazioni che verranno fornite dal 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (Piano di Sicurezza) e dal Coordinatore della 

Sicurezza in fase di Esecuzione ed eventualmente riportate nelle specifiche schede tecniche 

allegate. Il ponteggio dovrà altresì essere fornito di impianto antifurto e di adeguata illuminazione 

notturna (dissuasiva); il dispositivo d’allarme sarà collegato via radio a società di vigilanza diurna e 

notturna e gli oneri economici relativi sono a carico della Ditta. 

Dovranno essere anche impiegati, laddove necessario, trabattelli mobili su ruote in gomma aventi 

caratteristiche idonee, sia per le opere per le quali dovranno essere impiegati che per gli aspetti 

antinfortunistici. Nelle ore non lavorative detti mezzi dovranno essere ricoverati in luogo sicuro e/o 

saldamente ancorati in modo che non possano essere manomessi o causa di infortunio a terzi. 

Il cantiere dovrà essere mantenuto costantemente pulito e durante le ore non lavorative le 

attrezzature ed i materiali dovranno essere ricoverati e custoditi, in un apposito box prefabbricato 

regolamentare che la Ditta dovrà predisporre. 

Particolare pulizia dovrà essere assicurata sui piani di lavoro. Questi saranno costantemente tenuti 

puliti da polveri e macerie. 

Il prezzo del nolo del ponteggio compreso nell’onere dell’Impresa deve ritenersi per tutta la durata 

dei lavori. Nel caso si dovessero comunque allestire opere provvisionali ulteriori rispetto a quelle 

previste o noli di mezzi atti a favorire l’esecuzione delle opere, non potranno comunque essere 

richiesti maggiori oneri. (es. se i lavori dovessero protrarsi in periodo invernale, e fosse necessario 

impiegare generatori di aria calda atti a mantenere un livello di temperatura favorevole 
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all’esecuzione di particolari opere, i costi relativi a noli, carburanti, energia , manutenzione, ecc. 

saranno esclusivamente a carico della Ditta). 

Si ribadisce che le opere sono remunerate a corpo e che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali 

attrezzature, noli vari ecc. si intende compreso e di ciò l'Appaltatore dichiara esplicitamente di aver 

tenuto conto all'atto dell'offerta. 

 

C.2 ENTI E AZIENDE 

L’Appaltatore dovrà contattare direttamente gli enti erogatori di energia elettrica, l’azienda 

telefonica e quegli altri enti o aziende proprietari di cavi, tesate o altro materiale di competenza, 

che interessano la porzione di cantiere oggetto dell’appalto. 

Nel caso in cui i cavi, le tesate, ecc. non siano rimossi o disattivati dagli Enti/Aziende competenti, 

sarà carico e cura dell’Appaltatore garantire la loro protezione con materiale idoneo restando 

comunque unico responsabile di eventuali danni. 

Secondo le indicazioni del presente capitolato e conseguentemente ai contatti presi con gli 

enti/aziende interessati, deve intendersi a carico dell’Appaltatore l’eventuale estirpazione delle 

linee elettriche e telefoniche in disuso che verranno indicate e dei loro ancoraggi alla struttura, così 

come l’eventuale intubazione di quelle in uso, ed ogni opera di ripristino murario necessaria 

all’esecuzione delle stesse. 

 

C.3 ACCESSIBILITA’ E TRANSITO 

La Stazione Appaltante dovrà essere precedentemente informata dell’esecuzione di quelle 

lavorazioni che possano in qualche modo interessare particolari accessibilità, transiti veicolari, 

pedonali o altro. 

In particolare, durante le fasi che possono causare particolare disagio quali polvere, rumore o 

proiezioni di schizzi, schegge o parti di materia sarà obbligo dell’Appaltatore avvertire la Stazione 

Appaltante delle lavorazioni in tempi tali da poter di aggiungere alle cautele ed alle protezioni in 

obbligo all’Appaltatore l’approntamento di cautele da parte della Stazione Appaltante stessa. 

Dovranno inoltre essere concordate con l’Amministrazione, la Direzione Lavori e il comando dei 

vigili urbani, le modalità e le tempistiche di interruzione del traffico veicolare sulla via Genova, 

durante le operazioni di scavo, posa delle tubazioni e dei reinterri, per il collegamento dalla scuola 

Picco alla scuola Pertini. 

 

C.4 FORNITURA DI ENERGIA PER IL CANTIERE 

L’Appaltatore dovrà assicurare adeguata fornitura di energia elettrica al cantiere con impianti che 

verranno realizzati da ditte autorizzate che al termine dell’esecuzione rilasceranno dichiarazione di 

conformità di cui al D.M. 37/2008. Tutto l’impianto elettrico dovrà essere realizzato a norme CEI. 

All’origine dell’impianto è previsto un quadro generale posizionato stabilmente contenente i 

dispositivi di comando, di protezione e sezionamento. Detto quadro dovrà rispondere ai requisiti di 
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legge ed essere di grado di protezione idoneo all’ambiente in cui viene collocato e con resistenza 

agli urti meccanici ed alla corrosione; struttura idonea a sopportare le temperature esterne ed il 

calore prodotto dalle apparecchiature in esso contenute. 

Saranno disposti i necessari quadri di distribuzione principale e quadri di prese a spina conformi 

alle norme di legge. 

I cavi elettrici per posa fissa o mobile saranno posizionati in modo tale da non ostacolare le vie di 

transito o intralciare la circolazione di uomini e mezzi. In cantiere sono ammesse esclusivamente 

prese conformi alle norme CEI con grado di protezione minimo non inferiore al codice IP44. Ogni 

utilizzatore, macchina o utensile deve essere autonomamente equipaggiato con il proprio 

dispositivo di arresto.  

Tutti gli apparecchi di illuminazione, sia fissi che trasportabili, dovranno rispettare la normativa 

vigente per quanto riguarda le prescrizioni di sicurezza. 

Il cantiere deve essere dotato di regolare impianto di terra ed essere unico per l’intera area 

occupata dal cantiere. 

 

C.5 AREA DI CANTIERE, DEPOSITO, PROTEZIONI 

Il deposito dei materiali e la dislocazione dei mezzi d’opera avverrà esclusivamente all’interno 

dell’area di cantiere appositamente recintata. Non dovrà essere depositato materiale o altro su siti 

esterni alla recinzione, ma dovrà essere accatastato solo all’interno dell’area individuata a questo 

scopo, e non dovunque possa presentare il rischio di caduta e di eventuale dolo per la sua 

accessibilità. Anche per lo stoccaggio provvisorio del materiale dovranno essere individuate 

superfici interne all’area di cantiere. 

Fatto salvo il rispetto delle specifiche norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione incendi, 

antinquinamento, ecc. a cui possono essere soggetti materiali, sostanze, macchinari, installazioni  

e quanto altro previsto nell’ambito del cantiere, si dovranno comunque sempre prendere opportune 

misure di custodia per materiali e sostanze pericolose (esplosive, infiammabili, tossiche, nocive, 

ecc.), prevedere un’adeguata protezione dagli agenti atmosferici, evitare rischi di spandimento e 

inquinamento del terreno circostante. 

Dovranno essere approntate tutte le protezioni provvisorie, per gli elementi decorativi e strutturali 

dei fabbricati adiacenti non interessati dai lavori, per i corpi illuminanti che non saranno rimossi, 

per le superfici che per la durata delle lavorazioni saranno prive di protezione. 

Le indicazioni di quanto sopra trovano applicazione e riscontro nel Piano Operativo di Sicurezza 

allegato al presente progetto esecutivo. 

 

C.6 RECINZIONE E SEGNALETICA 

Prima di dare inizio ai lavori le superfici interessate dall’impianto di cantiere dovranno essere 

recintate con materiale tale da impedire l’accesso a persone non autorizzate ed evitare che 



Progetto Esecutivo                                                                                      Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 52

possano determinarsi danni a terzi (persone e cose) in conseguenza alle lavorazioni, alle 

movimentazioni dei materiali, all’installazione e smontaggio delle strutture provvisorie.  

Si dovrà predisporre la segnalazione notturna delle recinzioni e delle attrezzature che possano 

essere causa di pericolo nei confronti di terzi per la loro scarsa visibilità, oltre alla segnalazione 

degli ingombri degli impalcati con l’apposita segnalazione zebrata rifrangente. 

Tali opere dovranno essere eseguite senza che l’Appaltatore possa richiedere compensi. 

Lungo tutto il perimetro dell’area di cantiere verranno affissi i cartelli della segnaletica 

regolamentare per quanto riguarda la sicurezza. 

Le indicazioni di quanto sopra trovano applicazione e riscontro nel Piano Operativo di Sicurezza 

allegato al presente progetto esecutivo. 

 

C.7 CARTELLI DI CANTIERE 

Entro cinque giorni dalla consegna dei lavori dovranno essere apposti i cartelli che riportino le 

indicazioni relative alle opere in corso previste in ottemperanza alla vigente normativa urbanistico-

edilizia, e sulla sicurezza. I cartelli di cantiere saranno realizzati secondo le indicazioni di formato e 

materiale che verranno fornite dalla Direzione dei Lavori. 

Tanto il cartello di cantiere quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti 

con materiali di adeguata resistenza. 

 

C.8 AFFISSIONI E SPAZI PUBBLICITARI 

L’impresa non potrà tassativamente porre alcun cartellone o elemento pubblicitario di alcun tipo sui 

ponteggi, recinzione, baracche, ecc. 

 

C.9 SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE 

Risulta a carico dell’Appaltatore l’obbligo e l’onere del completo sgombero del cantiere entro il 

numero di giorni stabiliti dall’Amministrazione e dalla Direzione Lavori dalla data del verbale di 

ultimazione dei lavori, comprendendo la rimozione di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei 

mezzi d’opera e dei materiali residui. 

Successivamente allo sgombero del cantiere dovrà essere operata la totale pulizia dell’area 

interessata dalla superficie di cantiere, dal deposito dei materiali e posti fissi di lavoro, e dei 

percorsi veicolari o pedonali utilizzati per l’esecuzione delle opere. 
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SEZIONE IMPIANTI 

 

ELENCO DELLE OPERE 

Il progetto prevede l’adeguamento e l’ammodernamento dell’impianto di riscaldamento dei due 

edifici scolastici esistenti, mediante la sostituzione delle attuali 2 centrali termiche (rispettivamente 

collocate all’interno di ogni edificio) con l’istallazione di una nuova centrale termica all’interno del 

piano interrato della scuola Padre Giuseppe Picco. 

La natura degli interventi si desume dalle tavole allegate e dalle descrizioni di seguito riportate. 
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RESPONSABILITÀ DELLA DITTA ASSUNTRICE 

Dovendo l’Impresa Appaltatrice fornire la più ampia garanzia per l’esecuzione ed il funzionamento 

degli impianti ed assumerne integralmente la responsabilità, dovrà esaminare i progetti forniti dalla 

Stazione Appaltante. 

Resta stabilito che né la fornitura dei progetti da parte della Stazione Appaltante, né l’accettazione 

dei materiali durante i lavori, potranno mai essere invocati per eliminare od attenuare la propria 

responsabilità. 

Si intendono pertanto comprese nell’appalto tutte le opere e le prestazioni necessarie e anche solo 

opportune per consegnare gli impianti commessi ultimati in ogni loro parte e nell’insieme e 

funzionanti a regola d’arte. 

L’Impresa Appaltatrice riconosce che il progetto e la descrizione delle opere, riportati nel presente 

capitolato, contengono tutti quanti gli elementi necessari e sufficienti, per identificare esattamente 

le modalità di esecuzione e l’entità dei lavori da eseguire. 

Pertanto l’Impresa Appaltatrice si dichiara in condizione di formulare un’offerta completa ed 

esaustiva. 

La Ditta Installatrice non potrà effettuare di propria iniziativa variazioni di alcun genere al progetto: 

queste dovranno sempre essere concordate, caso per caso, con la Direzione Lavori. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno essere riconosciuti da parte della 

D.L. della migliore qualità e rispondere in ogni loro caratteristica ai requisiti richiesti e alle 

prescrizioni del presente Capitolato. 

L'Impresa dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione Lavori i campioni dei materiali da 

impiegare nella costruzione, che potranno essere posti in opera solo dopo la preventiva 

accettazione della Direzione Lavori. 

In particolare, per i materiali ed i manufatti dei quali siano richieste le caratteristiche REI dovranno 

essere prodotte le prescritte certificazioni ed omologazioni ministeriali. 

Nessun materiale, fornitura e manufatto, potrà essere posto in opera senza l'approvazione del 

campione relativo. 

Materiali, forniture e manufatti posti senza la predetta approvazione dovranno essere rimossi a 

cura e spese dell'Appaltatore, qualora la D.L. li ritenga, a suo insindacabile giudizio, non adeguati. 

Valgono inoltre le norme fissate nel seguito ed in mancanza di norme specifiche la buona regola 

d'arte. 

Qualora se ne ravvisi la necessità, prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, la Direzione Lavori 

fornirà all'Appaltatore elaborati grafici ed altre precisazioni che costituiranno parte integrante del 

progetto. 
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Resta inteso l'obbligo dell'Appaltatore di provvedere, senza pretendere aumenti ai prezzi pattuiti, 

all'esecuzione delle opere conformemente alle prescrizioni, anche se i successivi disegni e/o 

istruzioni costituiranno variazioni di disegni o specifiche. 

Eventuali indeterminazioni di elementi non potranno dare pretesto a riserve di qualsiasi genere da 

parte dell'Appaltatore. 

La Direzione dei Lavori si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle integrazioni e varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della 

economia dei lavori, e scorporare lavori e forniture od ordinare, in alternativa, lavorazioni e/o 

forniture di natura consimile, senza che l'appaltatore possa trarne motivi per avanzare compensi 

od indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato. 

Con la firma del contratto la Ditta Assuntrice assume la responsabilità tecnica ed amministrativa 

dell'esecuzione delle opere e degli impianti appaltati, della efficienza degli apparecchi e delle 

installazioni, della loro rispondenza a tutte le norme e prescrizioni dal punto di vista della 

sicurezza, del conseguimento delle condizioni oggetto di garanzia, e più in generale della 

esecuzione di ogni singola parte secondo le buone regole dell'arte. 

La Ditta dà atto di aver compiutamente ed attentamente esaminato gli atti di progetto e le 

prescrizioni tecniche contenute o richiamate in questo capitolato; dichiara di essere edotta di tutte 

le condizioni ambientali e locali che possono avere influenza sulle condizioni di contratto nonché 

sulla esecuzione dei lavori. 

La Ditta è tenuta a incaricare un proprio tecnico continuamente presente in cantiere l'osservanza e 

la verifica di tutte le norme antinfortunistiche; questi sarà responsabile di tali adempimenti, 

unitamente al Direttore del cantiere, di fronte alle Autorità. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 

Quanto specificato nei paragrafi seguenti si riferisce all’impianto termico oggetto del Capitolato 

Particolare d'Appalto. 

In nessun caso devono essere posate parti di impianto, senza aver ricevuto preventivo consenso 

sulla campionatura dei materiali e sul sistema di posa in opera. 

Gli impianti devono essere eseguiti nel rispetto scrupoloso della normativa tecnica vigente, delle 

leggi, decreti, circolari inerenti la sicurezza, l'igiene e la prevenzione degli infortuni nei luoghi di 

lavoro nonchè nel rispetto delle disposizioni e raccomandazioni impartite da Enti con particolari 

competenze quali: A.S.L., I.S.P.E.S.L., V.V.F., ecc. 
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LEGGI NORME E REGOLAMENTI 

NOTE GENERALI 

Gli impianti devono essere realizzati in conformità alle leggi, norme, prescrizioni, regolamenti e 

raccomandazioni emanate dagli Enti, agenti in campo nazionale e locale, preposti dalla legge al 

controllo ed alla sorveglianza della regolarità della loro esecuzione.  

In particolare deve essere rispettato quanto elencato alle voci seguenti, compreso successivi 

regolamenti di esecuzione ed aggiornamenti anche se non specificati. 

LEGGI E DECRETI 

− Legge 13 luglio 1966 n. 615: provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico e successivi 

regolamenti di esecuzione  

− Legge 1 marzo 1968 n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinati, installazioni e impianti elettrici ed elettronici  

− D.M. 1 dicembre 1975: norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 

pressione e successivi aggiornamenti 

− D.M.I.C.A. 24 maggio 2001: aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici  

− D.P.G.R. Piemonte del 18 marzo 1987 n. 2651: "Rideterminazione delle zone climatiche di 

appartenenza e del coefficiente volumico di dispersione termica, definito dal D.M. 10/3/1977, 

massimo ammissibile per ciascun Comune della Regione"; 

− Leggi n. 9 e n. 10 del 9 gennaio 1991: norme per l'attuazione del piano energetico nazionale 

e successivi regolamenti di esecuzione  

− D.P.C.M. 1° marzo 1991 ”limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

ne’’ambiente esterno” 

− Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “legge quadro sull’inquinamento acustico” 

− D.P.C.M. 14 novembre 1997 “determinazione dei requisiti acustici degli edifici” 

− DPR n. 412 del 26 agosto 1993: progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli 

impianti termici degli edifici e successivi regolamenti di esecuzione 

− D.L.n. 493 del 14 settembre 1993: segnaletica di sicurezza 

− DPR n. 551 del 21 dicembre 1999, n. 551: progettazione, installazione, esercizio e 

manutenzione degli impianti termici degli edifici. 

− Norma UNI 10339 e norme correlate 
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− Circolari applicative ISPESL. 

− Norma UNI 8199 “Misura in opera e valutazione del rumore prodotto negli ambienti dagli 

impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione”. 

− Norme UNI 10381 Impianti aeraulici 

− Specifiche ASHRAE e SMACNA-HVAC per il calcolo dei condotti dell’aria. 

− Normativa e legislazione antincendio e regolamenti specifici dei comandi locali dei VV.FF. 

− DLvo n. 192 del 19 agosto 2005: attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico in edilizia. 

− DLgs n. 311 del 29 dicembre 2006, n. 551: disposizioni correttive ed integrative al decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 

rendimento energetico nell’edilizia. 

− Decreto 22 gennaio 2008 n. 37 (37/08 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 

11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli 

edifici), pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12 marzo 2008 ed in vigore dal 27 marzo 

2008. 

− Deliberazione del Consiglio Regionale 11 gennaio 2007, n. 98-1247 - Attuazione della legge 

regionale 7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 

inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela 

della qualità dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. 

Stralcio di Piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento (B.U. n. 6 dell’8 

febbraio 2007). 

− Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

− Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 - Regolamento di attuazione 

dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 

concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

− Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 46-11968 Aggiornamento del Piano 

regionale per il risanamento e la tutela della qualita' dell'aria - Stralcio di piano per il 

riscaldamento ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in materia di 

rendimento energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere a) b) e q) della 

legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di rendimento energetico 

nell'edilizia". 
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− Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

ALTRE NORMATIVE 

− Norme UNI  

− Norme CEI 
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ONERI GENERALI E PARTICOLARI 

ONERI A CARICO DELLA DITTA ESECUTRICE 

Saranno a carico dell’appaltatore gli oneri ed obblighi elencati nel seguito. 

Scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in lato ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti. 

Apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture 

di calcestruzzo armato.  

Fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti.  

Formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante ed antivibanti, ancoraggi di fondazione e nicchie.  

I materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra. 

L’allontanamento dei rifiuti, sfridi, rottami, ecc. dal cantiere e il loro deposito alla pubblica discarica. 

Scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate.  

Ponteggi di servizio interni ed esterni.  

La messa a punto degli impianti e l’assistenza durante le fasi di avviamento. 

L’assistenza tecnica durante l’esecuzione dei lavori e quella al personale che esegue i lavori per 

l’installazione (opere edili, rivestimenti ecc.). 

La verifica del dimensionamento delle tubazioni, dei condotti e dei componenti dell’impianto. 

La redazione del progetto meccanico costruttivo completo del sistema di staffaggio e di 

compensazione delle dilatazioni dei tubi. 

La costruzione e posa in opera di mensole, staffe, incastellature, supporti, collari, chiodi da sparo, 

chiodi ad espansione, zanche per tubazioni ed apparecchi che dovranno essere posati in opera. 

Le attrezzature antinfortunistiche. 

L’assistenza ai collaudi da parte degli Enti preposti (I.S.P.E.S.L., A.S.L.) e la preparazione delle 

prove e delle ispezioni. 

Ogni manovalanza in aiuto ai montatori. 

La tempestiva consegna di tutta la documentazione relativa ad apparecchiature e materiali forniti e 

installati. 

Sono inoltre a carico della Ditta installatrice la demolizione ed il rifacimento di quelle opere che non 

risultino a perfetta regola d’arte e non conformi al Capitolato. 
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La Ditta installatrice dovrà verificare l’esatta ubicazione dei punti di allacciamento delle utenze con 

la fognatura esistente, con la rete idrica, del gas e di tutte le energie provenienti dall’esterno. 

RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Prima o durante lo svolgimento dei lavori, la D.L. potrà richiedere, da parte della Ditta esecutrice la 

consegna di documentazione tecnica specifica quale: schemi elettrici, schemi funzionali di 

regolazione, specifiche tecniche delle apparecchiature, certificati comprovanti la resa termica delle 

apparecchiature stesse, ecc. 

La Ditta dovrà consegnare tempestivamente la documentazione richiesta e attendere, prima di 

procedere all’installazione del materiale in oggetto, la formale approvazione da parte della D.L.; 

ogni apparecchiatura posta in opera prima dell’ottenimento di tali conferme dovrà, qualora venisse 

giudicata non idonea, venire immediatamente rimossa e sostituita senza che la Ditta abbia per 

questo diritto ad alcun compenso. 

PRESCRIZIONI ISPESL 

La Ditta appaltatrice dovrà presentare tempestivamente al competente Ufficio ISPESL la pratica di 

autorizzazione della centrale termica e relativi collegamenti, ai sensi della Legge 01.12.1975 e la 

richiesta di omologazione dell’impianto. 

LIBRETTI DI CENTRALE 

La Ditta installatrice dovrà eseguire le prove di combustione sui generatori di calore da essa 

installati, rilasciando i prescritti “Libretti di Centrale”. 

AVVIAMENTO DEGLI IMPIANTI 

La Ditta esecutrice dovrà curare l’avviamento e la messa in servizio parziale per le singole sezioni 

o totale per l’intero complesso di impianti compresi nella fornitura, mettendo a disposizione il 

personale e la strumentazione necessaria. 

La Ditta esecutrice dovrà curare la preparazione e l’esecuzione delle prove e verifiche prescritte 

per le apparecchiature a pressione, prendendo i necessari contatti con le Autorità preposte, 

mettendo a disposizione il personale e l’attrezzatura necessaria ed eseguendo gli opportuni 

interventi sulle apparecchiature stesse, quali applicazione di flange cieche e loro successivo 

smontaggio, apertura di portelli, ecc. 

Dovrà inoltre verificare che le portate dei fluidi nei vari punti dell’impianto di distribuzione 

corrispondano a quanto richiesto. 

In caso di discordanze, la Ditta installatrice eseguirà a propria cura e spese i necessari interventi di 

taratura ed equilibramento per ottenere i risultati richiesti. 
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Gli oneri per tali prestazioni si intendono inclusi nel prezzo complessivo dell’impianto. 

Durante il corso dei lavori la D.L. si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o 

parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le 

condizioni del Capitolato Particolare d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 

quelli stabiliti e nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 

percorsi, sistemi di posa, ecc.). 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Tutti i materiali costituenti l'impianto saranno della migliore qualità, ben lavorati e perfettamente 

rispondenti all'uso cui sono destinati. 

La Ditta Assuntrice dei lavori ha l'onere di provvedere a sue spese alla sostituzione di materiali, 

anche se già posti in opera, qualora la Direzione Lavori con giudizio motivato reputi tali materiali di 

qualità, lavorazione o funzionamento inadatti per un perfetto funzionamento dell'impianto. 

Tutti i materiali che saranno impiegati nella realizzazione delle opere, di cui al presente Capitolato, 

debbono essere della migliore qualità, ben lavorati e perfettamente rispondenti al servizio a cui 

sono destinati. 

Le quantità indicate nel presente Capitolato e le dimensioni di tutte le apparecchiature risultanti nei 

disegni di progetto rappresentano un minimo, per cui la Ditta dovrà verificare il suddetto progetto 

con le caratteristiche dei materiali che intende fornire e far proposte migliorative. 



Progetto Esecutivo                                                                                      Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 64

OPERE PROVVISTE SPESE INCLUSE NELLA FORNITURA 

Il presente capitolato comprende tutte le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la 

fornitura, installazione e messa in opera degli impianti descritti, che dovranno essere consegnati 

completi di ogni parte secondo le prescrizioni tecniche e le migliori regole d'arte. 

Gli impianti alla consegna dovranno essere in condizioni di perfetto funzionamento, che viene 

garantito, e collaudabili. 

Dovranno essere redatte tutte le certificazioni ai sensi legge 37/08. 
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GARANZIA SUI LAVORI ESEGUITI 

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla ditta 

appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che si 

manifestano negli impianti. 

Durante il periodo di garanzia saranno riparati, sostituiti a totale carico dell’appaltatore i materiali, 

le apparecchiature e le parti di impianto che presentino difetti di costruzione, montaggio, di 

funzionamento, di rendimento o rotture, senza diritto ad alcun compenso, sia per quanto riguarda i 

materiali, sia per quanto riguarda la mano d’opera necessaria. 

Qualsiasi intervento o sostituzione dovesse essere effettuato nel periodo di garanzia, esso verrà 

svolto senza onere alcuno dall'Appaltatore nel minor tempo possibile dalla chiamata. 

Per le manchevolezze riscontrate circa il materiale, l'esecuzione ed il funzionamento, l'Appaltatore, 

su richiesta esplicita, dovrà rispondere senza esigere alcun compenso. 

Le garanzie si intendono estese alle apparecchiature di sub fornitura. 

Inoltre gli apparecchi e le altre parti dell'impianto sono da proteggere con cura dopo la loro posa. 

L'Appaltatore resta garante intero ed esclusivo, fino al collaudo dell'impianto, per tutti gli eventuali 

difetti o danni agli apparecchi e altre parti dell'impianto. 

Qualora per un impianto si svolgano collaudi successivi riferiti a parti separate, la garanzia partirà 

dalle date dei singoli collaudi. 
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MANUTENZIONE DELLE OPERE 

Sino a che sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione 

delle stesse deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. 

Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo, l'Impresa è quindi garante delle 

opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa dovrà 

essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle riparazioni resesi 

necessarie senza che occorrono particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori. 

Ove l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si 

procederà d'ufficio e la stessa andrà a debito dell'Impresa stessa. 

Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 
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DOCUMENTAZIONE AS BUILT 

Prima dei collaudi, la Ditta Appaltante fornirà una copia su CD, e tre copie dei disegni definitivi ed 

aggiornati e la completa documentazione tecnica (ad uso manutenzione) di tutti i componenti 

installati, in triplice copia. 

I manuali di gestione e manutenzione relativi agli impianti meccanici, da produrre in n. 3 copie, 

dovranno essere realizzati in modo da rispettare le indicazioni riportate di seguito. 

Tutta la documentazione dovrà essere preceduta da una pagina in cui dovranno essere riportati i 

dati relativi a: Committente, Responsabile della realizzazione, Impresa esecutrice dei lavori. 

Il manuale dovrà riportare una descrizione dettagliata degli impianti realizzati. 

Di seguito dovranno essere inseriti, per tutte le macchine e per tutti i componenti delle stesse, i 

seguenti documenti: 

Tipo di macchina: caldaia, elettropompe, ecc.; 

Marca e modello della macchina; 

Documentazione dalla quale si evincano tutte le caratteristiche tecniche delle macchine; 

Riferimento agli elaborati grafici (sigle con le quali le macchine sono identificate sui disegni) 

Omologazioni (ad es. Certificato Sistema Qualità, Certificato EUROVENT, Certificato di 

fabbricazione, documenti attestanti il rispetto delle norme UNI e ISO, ecc.); 

Certificati di collaudo; 

Manuali di conduzione e manutenzione. 
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PROCEDURE DI COLLAUDO DEGLI IMPIANTI  

NOTE GENERALI 

Le installazioni saranno sottoposte alle prove seguenti: 

Prove da effettuarsi in corso d'opera comprendenti: 

Verifica preliminare dei materiali da usarsi 

Verifica della tenuta idraulica delle tubazioni, da effettuarsi prima della chiusura delle tracce e della 

applicazione degli apparecchi 

Verifica della tenuta a caldo e della dilatazione nelle condutture da effettuarsi con la temperatura 

massima della rete. 

Verifica della circolazione dell'acqua calda da effettuarsi con la temperatura dell'acqua uguale a 

quella di regime 

Prove in sede di collaudo per consegna definitiva. 

Le prove saranno effettuate sotto controllo di un collaudatore nominato dal Committente ed in 

presenza della Ditta che metterà a disposizione il personale, gli strumenti e tutto il materiale 

necessario. 

Il collaudo definitivo avrà anche lo scopo di esaminare accuratamente gli impianti al fine di 

constatare la perfetta consistenza e la piena efficienza di ogni loro parte agli effetti della consegna 

definitiva. 

Se qualche prova non desse risultato soddisfacente, la Ditta dovrà, entro un mese al massimo o 

nel periodo che sarà concordato, provvedere a tutte le modifiche e sostituzioni necessarie per 

superare il collaudo e ciò senza alcuna remunerazione. 

La garanzia sugli impianti decorre dalla data della dichiarazione di esito favorevole dei collaudi. 

PROVE DI COLLAUDO 

Per gli impianti realizzati le prove di collaudo funzionale dovranno essere svolte come descritto nel 

seguito, sia per quanto riguarda le apparecchiature utilizzate che per le modalità di prova. 

L'appaltatore è tenuto ad effettuare una completa messa a punto di tutti gli impianti prima del 

collaudo, in modo da renderli disponibili in condizioni di normale funzionamento.  

Saranno effettuate tutte le prove ed i collaudi ritenuti necessari dalla D.L. e finalizzati alla verifica 

della perfetta esecuzione degli impianti e del corretto funzionamento delle apparecchiature 

installate.  

Tutte le prove ed i collaudi saranno eseguiti secondo le correnti regole dell'arte. 
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RILIEVI SULLE APPARECCHIATURE 

Allo scopo di verificare la funzionalità delle principali apparecchiature installate e la loro corretta 

regolazione e messa a punto, sono richieste le seguenti misurazioni. 

Impianto di produzione dell'acqua calda 

Per la caldaia sarà verificata la correttezza del funzionamento, tramite misurazione del rendimento 

di combustione.  

La misura sarà effettuata con il generatore stabilizzato al carico massimo e con le temperature di 

funzionamento previste.  

Sistemi di pompaggio 

Su ogni circuito idraulico dovrà essere misurata la portata di acqua, con sistema di misura che non 

comporti la manomissione delle tubazioni. 

La portata misurata dovrà essere corrispondente a quella specificata nel progetto, compatibilmente 

con le tolleranze di misurazione e con un margine di +/- 10%. 

Nel caso in cui le portate risultassero al di fuori di tale tolleranza, si opererà in modo da 

regolarizzare la situazione e si procederà ad una ulteriore esecuzione della misura stessa. 

Rilievi di pressione sonora 

Rumorosità esterna 

Verrà eseguita, ai sensi del D.P.C.M. 01/03/1991, una campagna di misurazioni rivolta alla verifica 

della rumorosità di tutti gli impianti meccanici, installati dentro e fuori l'edificio, che possano elevare 

il livello di pressione sonora rilevato dagli edifici vicini. 

Ai sensi del citato decreto verranno eseguite misurazioni nel periodo diurno o notturno, a seconda 

del tipo di funzionamento effettivo degli impianti; tutte le apparecchiature dovranno essere nella 

loro configurazione di massima rumorosità possibile (cioè al massimo del carico). 

La misura dovrà essere eseguita in conformità a quanto precisato sul decreto, ed in particolare 

mediante l'utilizzo di una apparecchiatura di classe 1 a norma IEC 651/804 che possa scomporre 

lo spettro almeno in bande di 1/3 di ottava. 

Dovranno essere altresì rispettati i dettami contenuti nelle seguenti leggi: 

− D.Lgs. n. 277/1991 

− Attuazione delle normative CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti 

da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici. 

− Legge quadro 26 ottobre 1995, n. 447 

− Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
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− D.P.C.M. 14 novembre 1997 

− Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

− D.P.C.M. 15 dicembre 1997 

− Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

Dovranno comunque essere rispettate le specifiche imposte dalle leggi in materia di acustica 

vigenti al momento della realizzazione dell’edificio. 

Rumorosità interna 

In alcuni ambienti scelti a campione  verranno eseguite misurazioni di livello di pressione sonora, 

preferibilmente nel periodo notturno, ed in ogni caso senza la presenza del personale nei locali 

stessi. 

I livelli di pressione sonora in ambiente, misurati con apparecchiature aventi le stesse 

caratteristiche tecniche già indicate per le misure esterne, non dovranno superare i limiti imposti in 

altra parte del presente Capitolato. 

COLLAUDO RETI DI DISTRIBUZIONE 

Prove di tenuta a pressione impianti idraulici 

Le reti idrauliche devono essere sottoposte alla prova di pressione, per constatare la corretta 

esecuzione delle giunzioni. 

In relazione all’estensione della rete ed ai diametri costituenti la stessa, la prova può essere 

eseguita per tronchi o per l’intera estensione. 

I tronchi possono essere interrati, ad eccezione delle testate degli stessi, che devono essere 

lasciate scoperte per il controllo dell’andamento della prova. 

La prova deve essere di preferenza idraulica e consiste nel sottoporre la condotta ad una 

pressione di almeno 1,5 volte la massima pressione di esercizio. 

La pressione massima di prova non deve superare la pressione di prova idraulica in officina per i 

tubi ed i raccordi e le pressioni di collaudo ammesse per gli accessori inseriti nel circuito. 

La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni escluso 

quindi qualsiasi altro accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati scarichi di fondo, idranti ecc. 

Come prima operazione si dovrà procedere a fissare le condotte da colludare. 

Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove sarà 

installato il manometro. 

Si avrà la massima cura nel lasciare aperti i rubinetti, sfiati ecc. onde consentire la completa 

fuoriuscita dell’aria. 
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Riempita la tratta nel modo sopra descritto, la si metterà in pressione a mezzo di pompa salendo 

gradualmente di un bar al minuto primo fino al raggiungere la pressione di prova.  

Questa sarà mantenuta per il tempo necessario a consentire l’assestamento dei giunti e 

l’eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta. 

La prova è considerata favorevole se ad avvenuta stabilizzazione delle condizioni di prova, la 

pressione si sarà mantenuta costante. 

Per tubazioni di liquidi non sarà ammessa la prova di tenuta effettuata con aria compressa, se non 

in particolari situazioni e comunque con l'accordo della D.L. 

Eventuali apparecchiature, montate sulle tubazioni, che potessero danneggiarsi a causa della 

pressione di prova, andranno smontate chiudendo i rispettivi attacchi con tappi filettati o flange. 

L'esito della prova si riterrà positivo se nell'arco di dodici ore non si saranno verificate perdite di 

pressione né saranno state rilevate fughe o deformazioni permanenti. 

Le prove di cui sopra dovranno essere eseguite in contraddittorio con la D.L. o chi delegato per 

essa, e di ognuna sarà redatto apposito verbale. 

Prova di tenuta rete gas 

La prova di tenuta verrà effettuata con aria o gas inerte (azoto), alla pressione di: 

0,1 kg/cm2 per impianti completamente in vista; 

1,0 kg/cm2 per impianti con tubazioni anche parzialmente sotto traccia. 

La durata della prova dovrà essere di almeno 30 minuti primi; la tenuta dovrà essere controllata 

mediante manometro a mercurio, o con altro apparecchio di equivalente sensibilità. 

La prova avrà esito positivo, quando il manometro non avrà accusato alcuna caduta di pressione 

fra le due letture eseguite all'inizio ed al termine del secondo quarto d'ora. 

Se saranno riscontrate perdite, esse verranno eliminate sia sostituendo le parti difettose, sia 

rifacendo le guarnizioni di tenuta. Eliminate le perdite, la prova dovrà essere ripetuta (v. anche 

norme UNI 9165). 

Prove e verifiche finali 

Sono le prove e verifiche da effettuare ad impianto ultimato e funzionante da un tempo 

predeterminato con lo scopo di accertare la conformità dell’insieme dell’opera alle prescrizioni 

contrattuali come consistenza, funzionalità e prestazioni, alle norme di sicurezza ed alle buone 

regole dell’arte. 
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Altre prove e collaudi 

Saranno effettuate tutte le prove ed i collaudi ritenuti necessari dalla D.L. e finalizzati alla verifica 

della perfetta esecuzione degli impianti e del corretto funzionamento delle apparecchiature 

installate.  

Tutte le prove ed i collaudi saranno eseguiti secondo le correnti regole dell'arte. 
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SPECIFICHE TECNICHE 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

a) Condizioni climatiche esterne 

Località di riferimento:  Nole 

Altitudine:    372 m s.l.m. 

Zona climatica:   E 

Gradi giorno:    2948 

Latitudine:    45° 14’ 

Longitudine:    7° 34’ 

Temperatura esterna   -9°C 

b) Temperatura dei fluidi 

Acqua calda da produrre:    nel salto da 70°C a 80°C 
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DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI 

DESCRIZIONE GENERALE 

In sintesi, dovranno essere realizzati i seguenti impianti e le seguenti opere: 

− demolizione delle apparecchiature non utilizzate nelle due centrali con rilascio dei certificati 

di smaltimento; 

− realizzazione di nuova centrale nella scuola Padre Giuseppe Picco a servizio delle due 

scuole; 

− installazione di nuovo gruppo termico composto da 4 caldaie di tipo murale da 115 kW 

caduna a condensazione alimentate a gas metano complete di gruppi di pompaggio, 

struttura di sostegno; compensatore idraulico, accessoristica INAIL valvolame e tutti gli 

accessori per il corretto funzionamento; 

− installazione di due nuovi gruppi di pompaggio elettronici completi di accessori a servizio 

delle due scuole; 

− installazione di nuove tubazioni di collegamento con le reti esistenti complete di 

coibentazione, valvole e accessori; 

− realizzazione di nuova rete interrata con tubi tipo teleriscaldamento per il collegamento della 

scuola Sandro Pertini con la scuola Padre Giuseppe Picco in cui sarà realizzata la nuova 

centrale termica; 

− installazione di centralina di comando gruppo termico; 

− installazione di nuovo canale da fumo e nuova canna fumaria intubata nel camino esistente 

comprese le modifiche necessarie per l’installazione; 

− realizzazione di alimentazione gas metano per il nuovo gruppo termico; 

− installazione di nuovo scambiatore di calore completo di accessori; 

− installazione di nuovo gruppo di riempimento e nuove tubazioni di collegamento con la rete 

dell’acqua trattata esistente complete di coibentazione, valvole e accessori; 

− installazione di addolcitore 

− assistenze edili agli impianti comprensive di ripristini; 

− realizzazione di nuovo impianto elettrico. 
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CENTRALE TERMICA 

Dopo gli smantellamenti, nella centrale sarà installato un gruppo termico a condensazione e a 

basse emissioni inquinanti alimentato a gas metano composto da 4 caldaie avente ognuna le 

seguenti caratteristiche: 

− Potenza utile (DT 50-30°C) 115 kW 

Ogni caldaia sarà completa di gruppo di pompaggio e accessori. 

Le caldaie saranno collegate alla canna fumaria esistente mediante l’inserimento di un nuovo 

canale da fumo e nuova canna intubata. 

Dovrà essere installato uno scambiatore di calore di potenza pari a 500 kW. 

Dovrà essere installato il neutralizzatore di condensa e realizzato il collegamento con la fognatura. 

Dovranno essere installate tutte le apparecchiature di sicurezza previste e le nuove valvole per 

l’allacciamento alle tubazioni esistenti. 

L’alimentazione del gas sarà derivata dalla rete esistente. 

Saranno installate due nuove pompe elettroniche gemellari. 

Le tubazioni dell’acqua calda saranno in acciaio nero coibentate con guaina tipo Armaflex secondo 

gli spessori di legge e finite con lamierino di alluminio. 

Dovrà essere installato il sistema di regolazione e gestione a servizio delle caldaie comprensivo 

dei collegamenti elettrici. 

Risultano comprese nelle opere le assistenze edili agli impianti comprensive di ripristini. 

Dovrà essere rifatto completamente l’impianto elettrico di centrale. 

IMPIANTO ADDUZIONE GAS 

Dal misuratore partirà la tubazione a servizio della centrale termica. 

Tale impianto dovrà essere realizzato in conformità alla legislazione antincendi (legge 818 e 

circolari esplicative) ed alla legislazione di sicurezza (D.M. 37/08). 

La componentistica approvvigionata in cantiere dovrà rispondere alle norme UNI-CIG rese 

vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083 e del decreto 37/08 e per 

la componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI. 

Le tubazioni in vista saranno in acciaio zincato. 

Nella centrale termica sarà presente un impianto di rivelazione gas completo di sensore, 

elettrovalvola esterna e sistemi di allarmi acustici e visivi. 

Il dimensionamento della rete sarà tale da consentire che il gas arrivi in quantità sufficiente a tutti 

gli apparecchi in modo che questi possano funzionare simultaneamente al loro regime massimo. 
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L'alimentazione degli impianti interni avverrà sempre in bassa pressione. 

La perdita di carico massima ammessa tra il misuratore ed uno qualsiasi degli apparecchi di 

utilizzazione è di 5 mm H2O. 

I diametri delle tubazioni degli impianti interni non saranno mai inferiori a 1/2” e dovranno essere 

adeguati alle erogazioni previste. 

Salvo appositi calcoli che giustifichino un diverso dimensionamento, i diametri delle tubazioni 

saranno desunti dalle norme UNI 7128. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEI MATERIALI  

Qui di seguito si riportano le caratteristiche tecniche cui dovranno rispondere tutti i materiali che 

saranno impiegati negli impianti. 

GENERATORE TERMICO MODULARE 

Generatore termico modulare costituito da singoli moduli di categoria II2N3P, omologati per il 

funzionamento a gas metano secondo EN 437, grado di protezione IP 4XD secondo EN 60529, 

marcatura singolo modulo CE-0085 CN 0050. 

Caratteristiche principali/componenti singolo modulo  

− bruciatore cilindrico Matrix con superficie metallica di propria concezione e di propria 

produzione; maggiore resistenza alle sollecitazioni e stress termici grazie alla superficie in 

rete metallica priva di punti di saldatura, distribuzione uniforme della fiamma, con 

trasmissione radiale del calore per irraggiamento; 

− scambiatore primario di calore Inox Radial realizzato in acciaio inossidabile AISI 316 Ti, 

ridotte operazioni di manutenzione grazie alle superfici autopulenti, ed elevata resistenza alla 

corrosione grazie al pregiato materiale impiegato per la realizzazione; 

− regolazione automatica della combustione attraverso il sistema Lambda Pro Control, 

controllo continuo del corretto rapporto aria-gas e dei valori delle emissioni inquinanti, 

rendimenti costanti anche nel caso di variazioni della composizione del gas combustibile; 

− sensore/termostato di blocco elettronico con taratura 82°C posto sulla mandata dello 

scambiatore di calore, sensore fumi posto sul raccordo coassiale caldaia; 

− regolazione di caldaia Vitotronic 100 modello HC1 per funzionamento a temperatura 

costante con possibilità di regolazione elettronica temperatura acqua di caldaia, protezione 

antigelo impianto di riscaldamento e sistema diagnosi integrato. 

Caratteristiche principali/componenti generatore modulare 

− collettori idraulici DN 100, con isolamento termico; 

− più kit di allacciamento modulo/collettore costituiti da pompa di circolazione caldaia ad alta 

efficienza, valvola di sicurezza 6 bar omologata CE, rubinetto gas 

− più kit tubi flessibili corrugati isolati termicamente, per collegamento collettore; 

− isolamento termico; 

− regolazione digitale di sequenza del circuito di riscaldamento in funzione delle condizioni 

climatiche esterne con possibilità di programmazione sequenza funzionamento caldaie, 

gestione di un circuito di riscaldamento diretto e massimo due circuiti di riscaldamento bassa 
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temperatura, sistema diagnosi integrato, dispositivo antibloccaggio pompa, ottimizzazione 

delle pompe di circuito di riscaldamento in funzione del fabbisogno; 

− moduli di comunicazione per scambio dati regolazione con regolazione digitale di cascata. 

Dati tecnici 

− Classe NOX: 5 

− Classificazione 92/42 CE: 4 stelle 

− Configurazione: n° 4 caldaie da 115 kW 

− Pressione di esercizio generatore di calore: 6.0 bar 

− Campo di modulazione 1:19 

SCAMBIATORE DI CALORE 

Ad elevata efficienza, piastre stampate (in acciaio inox AISI 304), con passaggi dei fluidi ricavati 

mediante corrugamenti delle piastre stesse; spessore/piastre non inferiore a 8/10 mm. 

Telai di testa in acciaio al carbonio (corredati di attacchi flangiati, con guarnizioni e bulloni) di 

spessore non inferiore a 5 mm. 

Piastre trattenute con tiranti in acciaio, bullonati alle testate, tenuta realizzata con speciali 

guarnizioni in butile. 

Verniciato, corredato di supporti, sostegni e controflange. 

Apparecchio collaudato ISPESL per pressioni di esercizio pari ad 1,5 volte la massima pressione 

del fluido primario e/o secondario.  

Installazione eseguita in modo che allo scambiatore non siano trasmessi, attraverso gli attacchi di 

collegamento, sforzi dovuti a carichi statici, dinamici, o derivanti da dilatazioni termiche. 

Installazione eseguita prevedendo opportuni spazi necessari per lo smontaggio e la manutenzione. 

Targhetta metallica con indicate tutte le caratteristiche tecniche. 

Scarico visibile entro ghiotta di raccolta completo di rubinetto 

2 pozzetti per termometro di controllo  

Tronchetto misuratore di portata con prese di pressione, secondo le normative, dello stesso 

diametro della tubazione di mandata e ritorno  

Manometri diam. 80 mm con rubinetto e flangia di prova a monte e valle 

Separatore d’aria sul secondario, con attacchi dello stesso diametro della tubazione in uscita, 

completo di valvola di sfiato.  
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ELETTROPOMPE DI CIRCOLAZIONE 

La circolazione dell'acqua calda a servizio dei circuiti sarà garantita elettropompe in versione 

gemellare don inverter. 

Le pompe devono essere progettate per esercizio continuo a pieno carico (8.000 ore/anno). 

La portata di progetto, riferita alla girante montata, deve essere preferibilmente situata in 

prossimità del punto di massimo rendimento. 

Le curve caratteristiche prevalenza-portata, devono risultare tali che la prevalenza sia sempre 

crescente al diminuire della portata, sino all'annullamento di questa. 

La prevalenza a mandata chiusa, deve essere compresa tra il 110% ed 120% della prevalenza 

richiesta con portata di progetto. 

Valori al di fuori di detti limiti richiedono esplicita approvazione della Committenza e devono essere 

verificati nella prova di funzionamento d'officina senza tolleranza. 

Quando sono previste due o più pompe in parallelo, le curve caratteristiche devono essere 

perfettamente uguali. 

Ciascuna altra pompa deve poter funzionare continuamente nel campo di portata da 30 a 100% di 

quella di progetto. Il funzionamento della pompa deve essere stabile dal 30% fino al 120% della 

portata di progetto per sufficiente NPSH. 

Materiali:  DIN 

Corpo:  GG-25 

Albero:   C45 Cr 

Girante:   GG-25 

Piano di base:  STEEL 

Caratteristiche costruttive 

Gli spessori dei corpi e delle volute devono essere previsti per le pressioni di progetto e con un 

sovraspessore di corrosione di almeno 3 mm. 

La pressione di progetto deve essere uguale alla pressione massima di esercizio a mandata 

chiusa alla velocità continua. 

Le giranti devono essere costruite in un sol pezzo e progettate per resistere alla massima velocità 

di rotazione. 

Le flange di aspirazione devono essere atte a sopportare anche la pressione di prova idraulica 

della carcassa. 
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I cuscinetti a sfere o a rulli devono avere una durata nominale, nelle condizioni di carico previste 

dal progetto non inferiore a 40.000 ore. 

I cuscinetti a bronzina devono avere corpo in acciaio. 

Tutti i cuscinetti devono essere del tipo autolubrificante. 

I motori elettrici devono avere una potenza resa, incluso l'eventuale fattore di servizio, non inferiore 

a quella assorbita dalle pompe moltiplicata per un coefficiente di maggiorazione pari a 1,15. 

La potenza nominale non deve comunque essere inferiore alla potenza assorbita dalla pompa. 

La potenza assorbita dalla pompa deve essere calcolata nel punto di funzionamento richiesto nelle 

peggiori condizioni di esercizio previste. 

Motore elettrico 

Motore asincrono trifase / monofase 

Tipo chiuso ventilato esternamente 

Rotore in corto circuito 

Tensione alimentazione 400 V / 230 V 

Frequenza 50 Hz 

N. poli 4 

Caratteristiche costruttive: 

Gabbia rotorica pressofusa particolarmente resistente alle sollecitazioni elettrodinamiche. 

Calotta di ghisa dotata di ingrassatori con chiusura a sfera per lubrificazione a pressione dei 

cuscinetti. 

Cuscinetti a rotolamento. 

Scatola morsettiera disposta su parte superiore della carcassa. 

Avvolgimenti impregnati con resine sintetiche ad alto potere isolante ed ad azione funghicida. 

Protezione IP 55 

Dimensioni di accoppiamento secondo IEC 72 

Il corpo pompa deve essere dotato di opportuni sfiati aria per il riempimento e drenaggi di diametro 

non inferiore a 1/2". 

Installazione 

Ogni pompa deve essere munita di manometri per il controllo della prevalenza, valvole di 

intercettazione, valvola di ritegno sulla mandata e filtro sull'aspirazione. 
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Le pompe devono essere collocate in opera mediante idonei giunti antivibranti di connessione alle 

tubazioni (escluse le pompe in linea) i giunti devono avere lunghezza sufficiente ed essere di 

materiale flessibile. 

Le pompe in linea devono essere opportunamente staffate; le pompe orizzontali devono invece 

essere sistemate su basamenti realizzati come di seguito descritto. 

Il basamento di appoggio per le pompe deve essere realizzato mediante un blocco di 

conglomerato cementizio, delle dimensioni occorrenti completamente staccato dalle pareti laterali 

della sede ove il blocco stesso risulta collocato. 

L'appoggio della base del blocco di conglomerato deve essere realizzato con l'interposizione di 

idoneo strato di materiale resistente smorzante le vibrazioni. 

In alternativa al basamento in cls può essere predisposta idonea struttura di appoggio in 

carpenteria metallica saldata ed opportunamente verniciata. 

Anche in questo caso l’appoggio della pompa deve essere realizzato con interposizione di idoneo 

materiale atto allo smorzamento delle vibrazioni. 

Selezione 

La selezione di ogni elettropompa deve essere fatta in una zona della curva caratteristica prescelta 

nella quale per differenza di prevalenza del 100% la differenza di portata non superi il 10%. 

Caratteristiche costruttive funzionali 

Il tipo, la portata, la potenzialità del motore ed il numero dei giri delle elettropompe devono essere 

quelli indicati dagli elaborati tecnici e allegati. 

I tipi di elettropompa sono: 

ad asse orizzontale 

con accoppiamento pompa-motore elettrico mediante interposizione di giunto di trasmissione 

elastico; il complesso motore-giunto-pompa deve essere fissato su unico basamento metallico con 

perfetto allineamento sull'asse di rotazione; 

con girante direttamente accoppiata a motore elettrico tipo monoblocco, autoventilato esterno, con 

staffa per base a terra. 

ad asse verticale 

con accoppiamento diretto pompa-motore elettrico tipo monoblocco, adatte per installazione con 

base a terra oppure per montaggio diretto sulle tubazioni; 

possono essere in esecuzione singola o gemellare. 

Dove indicato devono essere complete di inverter, con regolazione automatica in funzione della 

pressione nei circuiti, correlata al grado di utilizzo delle utenze. 
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La prevalenza di tutte le elettropompe dovrà essere verificata in base alle effettive perdite di carico 

delle apparecchiature ed alla conformazione delle reti idrauliche. 

ADDOLCITORE D'ACQUA A COLONNA  

Addolcitore d'acqua a doppia a controllo elettronico con funzionamento automatico per 

l'eliminazione della durezza, del tipo a scambio di base, con rigenerazione volumetrica per il 

funzionamento continuo senza interruzione nell'erogazione di acqua addolcita, completo di:  

− corpo in vetro resina o in altro materiale resistente alla corrosione;  

− una colonna completa di gruppo idraulico  

− testata automatica elettronica di controllo, completa di batteria tampone per il mantenimento 

delle memorie in caso di mancanza di energia elettrica;  

− contatore di impulsi  

− contenitore sale in polietilene rigido  

− carico di resina e di sali . 

L'apparecchio dovrà permettere la rigenerazione anche su comando manuale.  

VASO DI ESPANSIONE CHIUSO PRESSURIZZATO  

Vaso di espansione in lamiera di acciaio e membrana interna in gomma ad elevata resistenza ed 

elasticità per la separazione tra liquido e azoto di precarica.  

Esecuzione pensile fino alla capacità di 50 litri, a pavimento con base di appoggio per grandezze 

superiori.  

Pressione di bollo di 6 bar, temperatura massima di esercizio 95° C.  

Ogni vaso di espansione sarà completo di punzonatura ISPESL. e costruito a Norme D.M. 

1.12.1975. 

TUBAZIONI 

Tubazioni in acciaio 

NORMATIVE RIFERIMENTO: 

UNI EN 10216-1:2002  

Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - Tubi di 

acciaio non legato per impieghi a temperatura ambiente 

UNI 7929:1979  

Tubi di acciaio. Curve da saldare, tipi 3D e 5D (45¡, 90¡ e 180¡), senza prescrizioni di qualita'. 
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UNI 8863:1987  

Tubi senza saldatura e saldati, di acciaio non legato, filettabili secondo UNI ISO 7/1. 

UNI EN 10242:2001  

Raccordi di tubazione filettati di ghisa malleabile 

UNI EN 10253-1:2002  

Raccordi per tubazioni da saldare di testa - Acciaio non legato lavorato plasticamente per impieghi 
generali e senza requisiti specifici di controllo.  

UNI EN 1092-1:2003  

Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori designate 
mediante PN - Flange di acciaio. 

UNI 5132:1974  

Elettrodi rivestiti per la saldatura ad arco degli acciai non legati e debolmente legati al manganese. 
Condizioni tecniche generali, simboleggiatura e modalita' di prova. 

UNI EN 499:1996  

Materiali di apporto per saldatura. Elettrodi rivestiti per saldatura manuale ad arco di acciai non 
legati e di acciai a grano fine. Classificazione. 

UNI EN 1171:2004  

Valvole industriali - Valvole a saracinesca di ghisa 

VALVOLAME 

Valvolame per gli impianti di acqua calda 

Il valvolame è previsto in ghisa e bronzo. 

Il valvolame in ghisa sarà del tipo a flange, il valvolame in ottone sarà del tipo pesante con attacchi 
filettati (UNI 6884 e UNI 7125). 

L'impiego del valvolame a flange è previsto per diametri superiori al DN 40. 

Saracinesche in ghisa 

corpo, cuneo, cappello e volantino in ghisa; 

anelli di tenuta in ottone fuso; 

albero in ottone; 

pressione massima ammissibile = 10 bar; 

temperatura di esercizio = 100° c; 

flange dimensionate secondo norme UNI PN 10 con gradino di tenuta. 

Filtri in ottone filettati 

corpo, e coperchio in ottone; 

cestello filtrante in acciaio inox 18/8; 

pressione massima ammissibile = 10 bar; 

temperatura di esercizio = 100° C; 
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Giunti antivibranti 

corpo elastico di forma sferica, in gomma, con supporto in nylon e filo di acciaio; 

pressione massima ammissibile = 10 bar; 

temperatura di esercizio = 100° C; 

flange dimensionate secondo UNI PN 10. 

Valvole di ritegno in ottone 

corpo e batteria in ottone; 

sede di tenuta nel corpo con anello in bronzo; 

tenuta sull'otturatore in gomma dura; 

pressione massima ammissibile = 10 bar: 

temperatura di esercizio = 100° C; 

Rubinetti a maschio in bronzo e ottone 

corpo e coperchio in bronzo di fusione; 

otturatore a maschio in ottone; 

tenuta verso l'esterno mediante bussola precompressa in amianto grafitato; 

pressione massima ammissibile = 980 kPa; 

temperatura di esercizio = 100°C; 

dotati di chiavi quadre e portagomma; 

giunzioni filettate; 

Valvola a sfera 

corpo in ottone; 

sfera in ottone cromato; 

guarnizioni delle sedi e guarnizioni di tenuta dello stelo in teflon; 

pressione massima ammissibile = 10 bar; 

temperatura di esercizio = 100 °C; 

giunzioni filettate. 

Valvolame per la regolazione automatica 

Valvole motorizzate ad otturatore, filettate sino a DN40, corpo in bronzo, con otturatore sede e 

stelo in acciaio inox, pressione massima ammissibile 1600 kPa (16 bar), temperatura massima di 

esercizio 100°C. 

Valvole motorizzate ad otturatore, frangiate oltre DN40, corpo in ghisa, con otturatore sede e stelo 

in acciaio inox, flange dimensionate secondo UNI PN16 con gradino di tenuta, pressione massima 

ammissibile 1600 kPa (16 bar), temperatura massima di esercizio 100°C. 
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DISPOSITIVI DI SICUREZZA, PROTEZIONE E CONTROLLO  

Gruppo di riempimento 

Gruppo di riempimento con filtro in entrata, riduttore di pressione a membrana con sede unica 
compensata, rubinetto di intercettazione, valvola di ritegno e presa per manometro. 

pressione massima di esercizio in entrata   bar 16 

campo di taratura     bar 0,3÷4 

temperatura massima acqua alimentazione °C 90 

attacchi alla tubazione a bocchettone in entrata diam 1/2" 

attacchi alla tubazione a bocchettone in uscita  diam 1/2" 

Valvola automatica di sfogo aria 

corpo e coperchio in ottone; 

tenute in etilene - propilene; 

otturatore in gomma di silicone; 

molla in acciaio inox; 

tenuta sul rubinetto di isolamento teflon; 

pressione max ammissibile  = 10 bar; 

temperatura a max   = 115 bar. 

Valvola di sicurezza per impianto di riscaldamento 

Valvola di sicurezza a membrana dotata di certificato o punzonatura di qualifica I.S.P.E.S.L. per 

utilizzo su impianti a circuito chiuso. 

Corpo, calotta e asta in ottone, molla di richiamo in acciaio, membrana di separazione in gomma 

sintetica ad alta resistenza ed elasticità. Volantino superiore con sigillo di chiusura contro 

modifiche del valore di taratura. Guarnizione di tenuta dell’otturatore in gomma siliconica. 

Sicurezza positiva con garanzia di funzionamento anche in caso di rottura della membrana. 

Diametro di scarico maggiorato. Pressione nominale 10 bar, pressione massima di taratura 6 bar. 

Temperatura massima di impiego 100°C , minima 4°C. 

Sovrapressione 10%, scarto di chiusura 20%. 

Attacchi filettati GAS F. Completa di raccorderia, guarnizioni e ogni altro onere per dare l’opera 

compiuta. 

Le caratteristiche prestazionali delle valvole dovranno comunque garantire le funzionalità dei data 

progettuali e di installazione. 

Filtro gas naturale a cartuccia 

I filtri per gas metano dovranno essere di primaria marca completi di cartuccia con elevato potere 

filtrante e di facile pulizia e di prese di pressione. 
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corpo in acciaio 

attacchi filettati 

cartuccia materassino in polipropilene 

potere filtrante micron  50 

pressione massima esercizio bar  1 

temperatura ambiente 

perdita di carico ammissibile alla portata richiesta dall'impianto 50 Pa 

Valvola di intercettazione del combustibile 

Corpo valvola .in ottone Cu 58 Zn 40 Pb 2 (progetto UNI E12.02.0980); 

molle in acciaio  AISI  304; 

temperatura di taratura (omologato e tarato a banco I.S.P.E.S.L.; 98 °C +0-5  

temperatura max (lato sensore)  °C + 20% temp. di taratura 

pressione di esercizio (lato sensore)  bar 0÷12 

temperatura max (lato valvola)  °C 85 

Indicatori di pressione 

Posizionamento su ogni collettore, a monte e a valle di ogni apparecchiatura e su circuito di 

utenza, come da schema funzionale centrale termica; 

caratteristiche conformi alla specifica tecnica I.S.P.E.S.L. D.M. 1/12/1975 (cap. R2C); 

tipo a molla di Bourdon; 

indicatore della massima pressione regolabile solo a mezzo di utensile; 

quadrante diametro minimo 80 mm. 

scala graduata in metri di colonna d'acqua; 

fondo scala 6 bar; 

completi di ricciolo e rubinetti a tre vie di rame. 

Termometri 

Posizionamento su ogni collettore, a monte e a valle di ogni trattamento di fluidi e su ciascun 
circuito di utenza; 

caratteristiche conformi alla specifica tecnica I.S.P.E.S.L. D.M. 1/12/1975 (cap. R2C); 

tipo a quadrante; 

quadrante diametro 80 mm; 

scala graduata di almeno 2 °C; 

fondo scala 120 °C; 
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COIBENTAZIONI 

Le protezioni termiche (rivestimenti isolanti) sono costituite da materiali aventi bassa conducibilità 

termica, e vengono impiegati per due distinti scopi: 

impedire la condensazione del vapore acqueo dell'aria su tubazioni ed apparecchiature percorse 

da acqua fredda; 

ridurre le dispersioni di calore nelle tubazioni ed apparecchiature percorse da acqua calda. 

Nota generale 

Tutti i materiali utilizzati per coibentazioni e rivestimenti dovranno essere dotati di certificati 

comprovanti il loro comportamento al fuoco in Classe 1. 

Coibentazione termica per tubazioni acqua calda 

Materiale 

Prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse, di colore nero tipo ITS/Armaflex, a base di 

caucciù vinilico sintetico espanso con le seguenti caratteristiche tecniche: 

Conduttività termica utile: a tm 40 °C = 0,040 W/mK 

Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 

Marchio e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 

Temperature d'impiego da 0 °C a +105 °C 

Posa in opera per infilaggio; ove ciò non fosse materialmente possibile attraverso taglio 

longitudinale, con successivo ripristino mediante adesivo prescritto dal produttore, nei punti di 

giunzione di testa incollare ogni terminale di isolante sulla tubazione stessa ed incollare fra di loro 

le parti terminali dell'isolante utilizzando sempre collante prescritto dal  produttore. 

Per tubazioni sotto pavimento proteggere l'isolante con materiale adatto onde evitare possibili 

danni causati dal calpestio, prima della gettata del massetto di contenimento. 

Spessori degli isolanti: secondo prescrizioni. Legge n° 10 9 gennaio 1991, art. 4 comma 4 e 

successivo DPR n° 412 attuativo ( allegato B ), e precisamente: 

Classe A: spessore 100% (Tab.1 allegato B del DPR ) tubazioni correnti in centrali termiche, 

cantine, cunicoli esterni, locali non riscaldati, ecc. 

Classe B: spessore classe A X 0,5 (con rif. id.c.s.) per tubazioni poste al di quà dell'isolamento, in 

pareti perimetrali. 

Classe C: spessore classe A X 0,3 (con rif. id.c.s.) per tubazioni correnti entro strutture non 

affacciate né all'esterno né su locali non riscaldati. La validità degli spessori adottati dovrà essere 

documentata prima della messa in opera in relazione al tipo di isolante proposto. 
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Gli spessori di cui sopra saranno determinati in relazione al valore del lambda utile del materiale 

isolante. 

Conforme alla DIN 1988 parte 7 per evitare la corrosione dei tubi. 

Finitura esterna 

La finitura delle tubazioni in centrale termica sarà realizzata mediante foglio di PVC tipo Okapak  

avente seguenti caratteristiche: 

Materiale : P.V.C. rigido liscio lucido 

Spessore : 0,35 mm 

Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 

Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 

STAFFAGGI 

Tutti gli staffaggi delle tubazioni saranno realizzati tramite elementi e moduli atti a disconnettere sia 

meccanicamente che termicamente qualsiasi elemento di impianto dalla struttura e dal corpo 

d'opera edile. 

Pertanto, tutti gli staffaggi saranno di tipo sospeso a collare costruito in più pezzi o a nastro 

perforato, disgiunti da pareti, solai e strutture per mezzo di elementi antivibranti, elementi 

insonorizzanti, guarnizioni e supporti isolanti sia termicamente che acusticamente, rulli di 

espansione con movimento stabilizzato.  

SISTEMA DI REGOLAZIONE 

Generalità 

La regolazione degli impianti meccanici sarà realizzata mediante regolatori di tipo analogico 

(previsti nel corpo d’opera impianti meccanici), installati direttamente nei quadri elettrici (quadri 

previsti nel corpo d’opera impianti elettrici). 

Ogni utenza prevederà un proprio orologio settimanale (orologi previsti nel corpo d’opera impianti 

meccanici) per la regolazione degli orari di accensione e spegnimento da alloggiare all’interno dei 

quadri elettrici previsti nel corpo d’opera impianti elettrici. 

DISPOSITIVI DI TERMOREGOLAZIONE  

Regolatore climatico a microprocessore 

Il regolatore climatico a microprocessore con orologio settimanale, in esecuzione alla normativa 

vigente, adatto per comando a più punti di uscita, comando pompe e bruciatore modulante, 

completo di sonda di mandata e sonda esterna. 

Caratteristiche tecniche 
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Tensione elemento V/HZ  220/50 HZ 

condizioni ambiente ammessa per funzionamento gradi °C -25/+65 

Termosonda ad immersione 

Sonda a gambo rigido testa in materiale sintetico con coperchio a scatto, morsetti sotto coperchio. 
Elemento sensibile costituito da una resistenza in nichel, guaine di protezione in ottone nichelato 
PN 10 con innesto a scatto. 

Caratteristiche tecniche 

campo di regolazione °C  -30 / +130 

Sonda climatica 

Sonda climatica in materiale sintetico costituita da uno zoccolo con i morsetti di collegamento 
l'elemento sensibile del tipo NTC, e coperchio di protezione di colore bianco. 

Caratteristiche tecniche 

campo di misura °C -35/+25 

elemento sensibile NTC 575Ωa 20°C 

protezione  IP 43 

temperatura ambiente amm. x funzionamento °C -40/+60 
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CRITERI DI MONTAGGIO ED INSTALLAZIONE  

TUBAZIONI IN ACCIAIO SENZA SALDATURA RETI IDRAULICHE 

Generalità 

L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle vigenti 
“Norme tecniche relative alle tubazioni”. 

L'Impresa dovrà provvedere, prima di procedere alle ordinazioni dei materiali, a presentare in 
triplice copia all'approvazione della Direzione dei Lavori, i disegni esecutivi dei materiali che dovrà 
fornire, con particolare riferimento al tubo prototipo, al tipo di giunzione richiesta, ai pezzi speciali, 
alle flange ed ai giunti di dilatazione, di montaggio e dielettrici. I disegni esecutivi dovranno essere 
corredati dei relativi calcoli di stabilità, secondo le norme che verranno impartite dalla Direzione dei 
Lavori.  

L'Impresa dovrà successivamente fornire copia in carta trasparente riproducibile di tutti i disegni 
approvati.  

All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente impressi con tinta 
indelebile i seguenti dati: 

la sigla del fabbricante e la data di fabbricazione; 

il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento; per le 
tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 

lo spessore della lamiera impiegata; 

la qualità dell'acciaio; 

la lunghezza della tubazione; 

il peso del manufatto grezzo; 

il numero della colata. 

I tubi di acciaio, con o senza saldatura, di qualsiasi diametro e spessore dovranno corrispondere, 
salvo quanto appresso specificato, alle prescrizioni di qualità, fabbricazione e prova, della norma 
UNI 6363 - 84.  

L'acciaio impiegato dovrà avere caratteristiche meccaniche (snervamento, allungamento, rottura) e 
grado di saldabilità non inferiori a quelli del tipo Fe 410 previsto dalla citata norma UNI 6363 - 84.  

Tutti i tubi e i pezzi speciali di acciaio prima dell'esecuzione del rivestimento protettivo dovranno 
essere tassativamente sottoposti in officina alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione 
tale da generare nel materiale una sollecitazione pari a 0,5 volte il carico unitario di snervamento.  

Per i pezzi speciali, quando non sia possibile eseguire la prova idraulica (ad es. nelle curve), 
saranno tassativamente obbligatori opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da 
radiografie.  

I tubi e i pezzi speciali privi del certificato di collaudo saranno rifiutati. 

Preparazione 

Prima di essere posti in opera tutti i tubi dovranno essere accuratamente puliti; in fase di 
montaggio le loro estremità libere dovranno essere protette per evitare l'intromissione accidentale 
di materiali che possano provocarne l'ostruzione. 

Ubicazione 

Le tubazioni correnti all'interno dei fabbricati dovranno essere montate in vista o entro strutture 
completamente ispezionabili. 
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Quando espressamente indicato è ammessa l'installazione delle tubazioni sotto traccia (es. 
allacciamenti terminali) o entro cassonetto (es. colonne montanti secondarie).   

Tutte le tubazioni installate all'esterno dell'edificio saranno staffate mediante carpenteria zincata a 
bagno dopo la lavorazione. 

L'eventuale bulloneria utilizzata per l'assemblaggio dovrà essere in acciaio inox. 

Staffaggi 

I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con collari e accessori di tipo componibile. 

I collari di sostegno delle tubazioni dovranno essere dotati di appositi profili in gomma sagomata 
con funzione di isolamento  dalle vibrazioni e anticondensa. 

La distanza fra i supporti orizzontali dovrà essere calcolata in funzione del diametro della 
tubazione sostenuta, al fine di evitare l'inflessione della tubazione stessa.  

L'interasse  massimo dei sostegni per le tubazioni orizzontali, siano essi singoli o per più tubazioni 
contemporaneamente, dovrà essere quello indicato dalla seguente tabella:  

 

Diametro esterno tubo interassi appoggi: 

 

fino a    1" m  2.0 

da     1"¼   a 1"½  m  2.5 

diam.    2"  m  3.0 

diam.      2"½ m  3.0 

diam.      3" m  3.5 

diam.      4" m  4.0 

diam.      139 m  4.5 

diam.      168  m  5.0 

diam.      219 m  5.0 

diam.      273  e  oltre  m  6.0 

 

Per il sostegno dei collettori addossati alla parete dovranno essere realizzati staffaggi e supporti 
fissi e scorrevoli, per permettere i loro movimenti; tali staffaggi in profilato metallico, potranno 
venire vincolati alla parete. 

L’assemblaggio degli elementi metallici di sostegno di maggiori dimensioni, dovrà sempre venire 
realizzato con dime, onde evitare forzature nella fase di fissaggio del manufatto al fabbricato. 

È facoltà della Committente richiedere che alcune o tutte le tubazioni vengano staffate 
singolarmente e tramite sostegni a collare con tiranti a snodo, regolabili, dotati di particolari giunti 
antivibranti in gomma. 

Le tubazioni convoglianti acqua fredda dovranno essere appoggiate alle staffe di sostegno 
frapponendo fra tubo e staffa uno strato di idoneo materiale coibente (sughero o altro), approvato 
dalla D.L., che impedisca il raffreddamento della staffa evitando il rischio di condensazione 
superficiale e stillicidi. Per lo stesso fine, qualora si utilizzino delle sospensioni con collari pensili, 
questi dovranno essere dotati di guarnizioni isolanti in gomma. 

Per il sostegno dei collettori addossati alla parete dovranno essere realizzati staffaggi e supporti 
fissi e scorrevoli, per permettere i loro movimenti; tali staffaggi in profilato metallico, potranno 
venire vincolati alla parete. 
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Per i collettori dei gruppi di pompe di circolazione i sostegni partiranno dal pavimento, vincolati al 
pavimento stesso. 

L’assemblaggio degli elementi metallici di sostegno di maggiori dimensioni, in corrispondenza delle 
strutture prefabbricate, dovrà sempre venire realizzato con dime, onde evitare forzature nella fase 
di fissaggio del manufatto al fabbricato. 

I disegni di fissaggio dovranno essere sviluppati in dettaglio dall’Impresa sottoponendo la relativa 
completa documentazione alla Direzione Lavori per approvazione. 

Nel caso l’Impresa intendesse modificare i sistemi di fissaggio già definiti nei disegni di progetto, 
dovrà preventivamente avere l’approvazione della D.L., presentando le varianti con disegni e/o con 
un modello. 

Supporti a rullo 

Supporti scorrevoli per le tubazioni, costituiti da sella (o pattino) in profilato metallico e dispositivo 
scorrevole con rullo ruotante su perno d’acciaio e boccola di bronzo. 

Le dimensioni del complesso scorrevole, il diametro del rullo e l’altezza della sella di scorrimento 
devono essere proporzionati alle dimensioni e al peso delle tubazioni supportate. In particolare, 
l’altezza della sella deve consentire il montaggio del rivestimento isolante, senza interruzioni in 
corrispondenza degli appoggi. 

La sella deve essere montata in modo da assicurare una lunghezza di scorrimento, nel senso della 
dilatazione del tubo, sufficiente a garantire il movimento del tubo stesso nelle condizioni limite di 
impiego. 

Sospensioni pendolari 

Si impiegheranno staffaggi a collare a doppio snodo, atti a consentire il movimento delle tubazioni 
sotto la spinta delle dilatazioni termiche; collari e barre filettate dovranno essere in acciaio zincato. 

Tale tipo di staffaggio non potrà venire utilizzato in corrispondenza di compensatori di dilatazione 
assiali. 

Dove si prevede che il fluido scorrente nel tubo possa trasmettere rumori o vibrazioni alle strutture 
di sostegno, si adotteranno collari con guarnizioni gommate. Qualora il sistema, montato 
inizialmente senza guarnizioni si riveli, all’atto del collaudo, rumoroso, la Ditta installatrice dovrà 
provvedere a propria cura e spese al montaggio delle guarnizioni gommate su tutta la lunghezza di 
tubo interessata. 

Dilatazioni delle tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno essere montate in maniera da permettere la libera dilatazione senza il 
pericolo che possano lesionarsi o danneggiare le strutture di ancoraggio prevedendo, nel caso, 
l'interposizione di idonei giunti di dilatazione atti ad assorbire le sollecitazioni termiche. 

I punti di sostegno intermedi fra i punti fissi dovranno permettere il libero scorrimento del tubo. 

Compensatori di dilatazione 

Sulla scorta del tracciato e dell’andamento definitivo della rete di tubazione dei fluidi caldi, la Ditta 
installatrice deve redigere il progetto meccanico esecutivo costruttivo del sistema di 
compensazione delle dilatazioni, tenendo conto delle condizioni limite di funzionamento. 

Il progetto dovrà riportare chiaramente posizione dei compensatori e dei punti fissi, tipo, modello, 
marca dei compensatori stessi, entità degli spostamenti, valutazione degli sforzi e delle spinte. 

Dovranno essere attuati tutti gli accorgimenti costruttivi necessari al corretto funzionamento del 
sistema, in esercizio e nelle fasi di messa a regime, prevedendo compensatori di dilatazione e 
punti fissi dove necessario, anche se non specificatamente indicati nel Capitolato o nei disegni di 
progetto. Ogni inconveniente pratico di funzionamento che dovesse verificarsi sarà imputabile 
esclusivamente alla Ditta esecutrice, senza riserve. 

Compensatori di dilatazione assiali 
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Elementi lineari flessibili, costituiti da un corpo centrale con soffietto in lamiera di acciaio multirete 
inossidabile AISI 304 o AISI 321 senza saldature circonferenziali, formato da ondulazioni di 
numero e altezza proporzionali alla dilatazione da compensare, e due terminali in acciaio al 
carbonio con estremità dissellate per il collegamento alle tubazioni del sistema mediante saldatura. 

Devono essere impiegati esclusivamente per la compensazione di dilatazioni che si verificano in 
senso longitudinale, in tratti di tubo rettilinei. 

In questo caso le tubazioni devono essere delimitate da punti fissi e guidate assialmente mediante 
opportuni scorrevoli, che impediscano qualunque movimento laterale delle tubazioni stesse. 

In condizioni di funzionamento, i compensatori assiali devono lavorare per metà corsa a trazione e 
per metà corsa a compressione: queste apparecchiature debbono pertanto essere installate con 
una pretensione di montaggio. A tale scopo, dopo avere ancorato i punti fissi, una estremità del 
compensatore viene congiunta al tubo mentre l’altra estremità viene tesa dell’esatta misura 
calcolata, secondo le istruzioni generali di montaggio relative al tipo e modello di compensatore 
adottato. 

I supporti devono garantire alle tubazioni piena libertà di movimento assiali, e 
contemporaneamente impedire quelli laterali, oltre a sopportare il peso delle tubazioni stesse. 

Pertanto i supporti e le guide debbono essere eseguiti e posizionati in modo che la tubazione, che 
dilatandosi deve vincere la resistenza propria del compensatore, scorra secondo il proprio asse e 
non devii lateralmente, né si alzi. 

In nessun caso sono ammesse, in prossimità di compensatori assiali, sospensioni pendolari o a 
catenaria. 

Compensatori di dilatazione laterali e angolari 

Elementi flessibili di dilatazione a snodo, costituiti da un corpo centrale con soffietto in lamiera di 
acciaio multirete inossidabile AISI 304 o AISI 321 senza saldature circonferenziali, formato da 
ondulazioni di numero e altezza proporzionali alla dilatazione da compensare, da due terminali in 
acciaio al carbonio con estremità bisellate per il collegamento alle tubazioni del sistema mediante 
saldatura, e da uno snodo al centro che consenta solamente attorno all’asse dello snodo stesso. 

Queste apparecchiature non possono consentire movimenti nella direzione dell’asse del tubo, ma 
solamente movimenti angolari. 

Devono venire impiegate soprattutto per assorbire dilatazioni d tubazioni rettilinee di notevole 
lunghezza, e in tutti i casi di sistemi articolati di tubazioni, sia complanari che su piani diversi. 

I compensatori di questo tipo vengono sempre usati a “coppie”  per i sistemi complanari, ovvero a 
“terne” per i sistemi con articolazioni su più piani; in caso di sistemi più complessi possono venire 
impiegate terne multiple. 

I giunti devono venire installati con una predeformazione di montaggio pari al 50% di quella che si 
prevede possa teoricamente verificarsi in condizioni di massima, sollecitazione. Nell’eseguire 
questa operazione, occorre tenere conto della temperatura della tubazione al momento del 
montaggio. 

Le tubazioni devono essere provviste di supporti scorrevoli, in numero e tipo adeguati al diametro 
e alla lunghezza delle tubazioni stesse, in modo da consentire movimenti lungo l’asse del tubo. 

In prossimità dei sistemi di compensazione laterale e angolare, i supporti debbono consentire 
anche gli spostamenti laterali che sempre si verificano in presenza di questi tipi di compensatori. 

Punti fissi 

I “punti fissi” dovranno essere realizzati applicando alla superficie esterna del tubo, nella zona 
interessata, un tegolo metallico costituito da un tratto di semitubi avente lunghezza pari ad almeno 
tre volte il diametro del tubo stesso, collegato mediante saldatura discontinua lungo le generatrici. 

I profilati metallici che costituiscono gli elementi di forza del punto fisso dovranno essere saldati 
alla superficie esterna di tale tegolo, e quindi opportunamente vincolati alle strutture portanti sulle 
quali viene scaricata la spinta; è assolutamente vietato saldare i profilati direttamente sul tubo. 



Progetto Esecutivo                                                                                      Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 94

Durante le dilatazioni termiche, il tubo dovrò sempre premere contro la struttura portante, e mai 
tendere a strappare la staffa dalla struttura stessa. 

Giunzioni, saldature 

I tubi in acciaio nero potranno essere giuntati mediante saldatura ossiacetilenica, elettrica, 
mediante raccordi a vite e manicotto o mediante flange; le tubazioni in acciaio zincato potranno 
essere giuntate  mediante raccordi in ghisa malleabile o mediante flange.   

Nella giunzione tra tubazioni ed apparecchiature (pompe, macchinari in genere) si adotteranno 
giunzioni di tipo smontabile (flange, bocchettoni). 

Le flange dovranno essere dimensionate per una pressione di esercizio non inferiore ad una volta 
e mezza la pressione di esercizio dell'impianto, con un minimo di PN10. 

Le saldature, dopo l'esecuzione, dovranno essere martellate e spazzolate con spazzola di ferro. Le 
saldature potranno essere soggette  a prove e verifiche. 

Pezzi speciali 

Per i cambiamenti di direzione verranno utilizzate curve stampate a saldare. 

Per piccoli diametri, fino ad 1 1/4" massimo, saranno ammesse curve a largo raggio ottenute 
mediante curvatura a freddo realizzata con apposita apparecchiatura, a condizione che la sezione 
della tubazione, dopo la curvatura, risulti perfettamente circolare e non ovalizzata.  

Le derivazioni verranno eseguite utilizzando curve a saldare tagliate a "scarpa". Le curve saranno 
posizionate in maniera che il loro verso sia concorde con la direzione di convogliamento dei fluidi; 
non è ammesso l'infilaggio del tubo di diametro minore entro quello di diametro maggiore. 

Le giunzioni fra tubi di differente diametro (riduzioni) dovranno essere effettuate mediante idonei 
raccordi conici a saldare; non è permesso l'innesto diretto di un tubo di diametro inferiore entro 
quello di diametro maggiore. 

Le tubazioni verticali potranno avere raccordi assiali o, nel caso si voglia evitare un troppo 
accentuato distacco dei tubi dalle strutture di sostegno, raccordi eccentrici con allineamento su una 
generatrice. I raccordi per le tubazioni orizzontali saranno sempre del tipo eccentrico con 
allineamento sulla generatrice superiore per evitare la formazione di sacche d'aria. 

Raccordi antivibranti 

Le tubazioni collegate ad apparecchiature che possano trasmettere vibrazioni di origine meccanica  
dovranno essere montate con l'interposizione di idonei giunti elastici antivibranti, raccordati alle 
tubazioni a mezzo giunzioni smontabili (flange o bocchettoni), allo scopo di evitare qualsiasi 
fenomeno di risonanza. 

Pendenze, sfiati aria 

Tutti i punti alti delle reti  che  non  possano sfogare l'aria nell'atmosfera dovranno essere dotati di 
barilotti a fondi bombati, realizzati con tronchi di tubo delle medesime caratteristiche di quelli 
impiegati per la costruzione della corrispondente rete, muniti in alto di valvola di sfogo aria, 
intercettabile mediante valvola a sfera, o rubinetto a maschio riportato ad altezza d'uomo, oppure 
di valvola automatica di sfiato con relativa intercettazione. 

Nei tratti orizzontali le tubazioni dovranno avere un'adeguata pendenza verso i punti di spurgo aria. 

Verniciatura 

Tutte le tubazioni in acciaio nero, compresi gli staffaggi, il valvolame e le altre parti da verniciare, 
dovranno essere pulite, prima del montaggio e prima dell'eventuale rivestimento isolante, con 
spazzola metallica in modo da preparare le superfici per la successiva verniciatura di protezione 
antiruggine, la quale dovrà essere eseguita con due mani di vernice di differente colore. 
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È facoltà della Committente richiedere che le tubazioni in vista e relativi staffaggi siano verniciati 
con due mani di vernice a smalto di colore a scelta della D.L.. 

Le precedenti prescrizioni sulla verniciatura non si applicheranno alle tubazioni zincate; dovranno 
essere comunque applicate agli accessori quali staffaggi ecc. 

Targhette e colorazioni distintive 

Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il circuito di 
appartenenza, la natura del fluido convogliato e la direzione del flusso. 

POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI DELLA RETE GAS 

Disposizione delle tubazioni 

Le tubazioni dovranno essere di norma collocate a vista. 

È permessa anche l'installazione sotto traccia delle tubazioni di ferro, purché‚ vengano annegate in 
malta di cemento, e purché‚ le giunzioni, sia filettate che saldate, si trovino sotto scatole di 
ispezione non a tenuta, analoghe a quelle usate per le derivazioni elettriche. 

È comunque vietata la posa sotto traccia di ogni tipo di congiunzione o saldatura e di tubazioni 
aventi diametro minore di 1/2” serie gas. 

È ammesso l'attraversamento di vani chiusi o intercapedini, purché il tubo venga collocato in una 
apposita guaina aperta alle due estremità comunicanti con ambienti areati. 

È comunque vietata la posa in opera di tubi nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle 
immondizie, nei vani per ascensore o per il contenimento di altre tubazioni. 

È vietata la posa in opera di tubi sotto le tubazioni dell'acqua, e l'uso dei tubi come messa a terra 
di apparecchiature elettriche (compreso il telefono), il contatto fra l'armatura metallica della 
struttura del fabbricato ed i tubi del gas. 

Si eviterà di porre tubi per gas in vicinanza di bocchette di ventilazione; comunque per il gas con 
densità inferiore a 1, il tubo verrà posto al di sopra di queste. 

Le tubazioni dovranno essere collocate ben diritte a squadra. I disturbi per condensazioni saranno 
eliminati adottando pendenze maggiori o uguali allo 0,5% e collocando nei punti più bassi i normali 
dispositivi di raccolta e scarico delle condense. Per tratti di tubazioni maggiori di 2 m che scaricano 
nel contatore, è obbligatoria l'inserzione di un sifone immediatamente a valle del contatore. 

Le tubazioni in vista dovranno essere sostenute con zanche murate, distanziate non più di 2,5 m 
per diametri fino a 1” serie gas, di 3 m per diametri maggiori di 1” serie gas e comunque disposte 
in modo da non potersi muovere accidentalmente dalla propria posizione. 

Negli attraversamenti di muri, le tubazioni non dovranno presentare dei giunti ed i fori passanti 
saranno sigillati con malta di cemento (mai con gesso). Per quanto riguarda la distribuzione con 
gas di petrolio liquefatto, negli attraversamenti di muri le tubazioni dovranno essere protette con 
altro tubo esterno di diametro maggiore. Nell'attraversamento di pavimenti, il tubo sarà infilato in 
una guaina sporgente di 2 o 3 cm dal pavimento e l'intercapedine fra tubo e guaina dovrà essere 
riempita con bitume e simili. 

I muri forati sono considerati come un'intercapedine. 

È ammessa la curvatura dei tubi purché‚ l'angolo compreso fra i due tratti di tubo sia uguale o 
maggiore di 90o. Le curvature saranno eseguite sempre a freddo. 

A monte di ogni apparecchio di utilizzazione o di ogni flessibile dovrà essere sempre inserito un 
rubinetto di intercettazione. 

Se il contatore è situato all'esterno, sarà inserito un rubinetto immediatamente all'interno 
dell'alloggio, salvo il caso in cui la tubazione interna non presenti giunti fino al rubinetto di 
intercettazione dell'apparecchio. 
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Ogni rubinetto di intercettazione dovrà essere di facile manovrabilità e manutenzione e con 
possibilità di rilevare facilmente le posizioni di aperto e chiuso. 

I tratti terminali dell'impianto, compresi quelli ai quali è previsto l'allacciamento degli apparecchi di 
utilizzazione e quelli dei dispositivi di raccolta e scarico delle condense, dovranno essere chiusi a 
tenuta con tappi filettati. E’ vietato l'uso dei tappi di gomma, sughero od altri sistemi provvisori. 

ATTRAVERSAMENTO DI SUPERFICI DI COMPARTIMENTAZIONE 

In diversi casi, le tubazioni degli impianti potrebbero dover attraversare pareti verticali o solette che 
delimitano una zona di compartimentazione, e che sono realizzate in modo da offrire una 
resistenza al fuoco di 90,120 o 180 minuti primi. 

In tutti questi casi, dopo la posa del tubo e del relativo eventuale isolamento, la Ditta installatrice 
degli impianti meccanici dovrà provvedere alla perfetta sigillatura del foro di attraversamento, sia 
quando questo sia stato realizzato dalla Ditta installatrice stessa, sia quando questo fosse già 
presento nella parete o soletta, essendo stato eseguito dall’Impresa costruttrice delle opere civili. 
Al termine della sigillatura, realizzata con materiale autoespandente ignifugo, provvisto della 
richiesta certificazione, che realizzi una perfetta tenuta, la superficie di compartimentazione dovrà 
aver acquistato o riacquistato, in tutta la sua estensione le caratteristiche REI 90,120 o 180 
richieste. 

Non sono ammessi movimenti di scorrimento delle tubazioni, a causa della dilatazione termica 
delle tubazioni stesse, attraverso pareti o solette di compartimentazione. Nel progetto meccanico 
di installazione si dovrà allora sempre prevedere la realizzazione di punti fissi in corrispondenza di 
tutti gli attraversamenti; una volta bloccato il tubo, si procederà alla sigillatura del foro, come sopra 
indicato. 

Qualora la superficie di compartimentazione sia attraversata da un canale di estrazione d’aria, 
occorrerà installare serrande tagliafuoco. 

APPARECCHIATURE 

Tutte le apparecchiature dovranno essere installate in modo da garantire il loro corretto 
funzionamento. 

In particolare, dovranno essere scrupolosamente rispettate le prescrizioni tecniche di installazione 
dei rispettivi Costruttori. 
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